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(iìrgàeiiizare con serietà 
le? spadré di soccorso '••,-SY''-'^r-

. Sul'ntio: tavolino l'annunziò 
> dì morte' di un carissimo amlto 

del :mio Furio,, che. leggo col 
. cuore amaro:. ,.. 

• * Bruno ' Bertoldi, Augusto 
FraJfola,.periti.il.2i luglio stilla 
Grande di'I<àt>afedo; La mon 
'fagrno»'Che! tanto amavano, fu 
trétrtendomcnte cfUdele ed e-
'gósia >."' ' ' ' . , . . • . 
' Quest'ultima espressione mi 
anjareggia profondamente. Non 
è risentimento contro la. mon
tagna: penso che'al j>osto della 

;tomodà accusa si sarebbe dO' 
, . vuto scrivere? , ' ' ' . " 

1 irdtelU hanno 'ubci$o i iratelU, 
guasto .orrendo notizia Di do; 

•. ,"e sa'rebbe Stato più'giusto'.. No, 
'"̂ - la' montagn> lion' è 'crudele, né 
'-' ingiusta. E': l'uomo che_ là'pro-

tana nei suoi tèmpli,'sublimi 
' • con • una impreparazione , che 

^ qualche-, volta diventa crimi-
nosa,_ ' '. 
--.Iiàs'ciando parlare i fatti,'lan
cerò il mio -antico, quanto vano 
ennesimo «j'accuse»" sopra 'p 
tutto.contro coloro che non si 
sono mai decisi a creare un 
Iazionale meccanismo di. sal
vataggio per . le disgrazie al
pine. ' • -

Ricostruiamo, il fatto. 
• Bertoldi e Frittola "partirono 
dal Rifugio Longeres alle 9 
circa' per la Grande di' Lava-
redo, via DUlfer, che attacca
rono probabilmente alle 10.30. 

Circa alle 15 furono sorpresi 
da un temporale, ma non cosi 
spaventoso come molti-hanno 
detto: solo dalla terrazza su
periore iino alla cima vi erano 
dei residui di gràndine. 

Alle 16.30 si udirono al rifu
gio, grida di. aiuto,' ma non si 
pensò, neanche lontanamente 
che provenissero dalla cordata 
Frattola, bensì da altre corda
te con' signore, chp si trovavano 

• sulla' via comune e' partirono 
', per portare aiuto. Mauro Ma

rio e Zanetti di Padova, privi 
assolutamente,di quanto è ne
cessario per un salvataggio. 

Alle 19 sopra il camino della 
normale trovarono 1 due peri
colanti seduti, bagnati fradici, 

, che alla- vista dei soccorritori 
sembrò riprendessero coraggio. 
Urano assai stanchi, ma nulla 

" lasciava supporre la futura 
tragedia. Parlavano ed aveva
no piena'' c'ono'scenza. Fr'àttòla 

;?t"cotnrnentà.jj5.r.slpo,. ilunotjo;.^ 
arràrripicà're dei due salvatori. 

Dopo averli bene assicurati, 
si provS a' farli scendere, ma 
non si'arrivò che fino all'attac
co -del 'damino jéaddettOj.-Jtalr 
mente si erario-' aggravate'.le 
condizioni dei due, specialmen
te quelle di Frattola. Allora i 
salvatori pensarono di scende-

' re al Rifugio per chiedere rin-
forso. 
' Prima parti Zanetti, poi 
Mauro pensò bene di scendere 
anche lui a chiedere d'urgenza 
un'adeguata s'quadra di salva
taggio, ed.i due 'disgraziati ri
masero ' nuovamente soli. Essi 
più tardi furono raggiunti da 

, Delvecchio e Larese, il custode 
del Rifugio, che avevano perso 

' - molto tempo, salendo alla For
cella della Grande, nella sup
posizione che fossero sulla ,via 
Diilfer.- Li trovarono che ten
tavano di mangiare un pe;;zo 
di carne, dunque oncoro'l?cn 
vivi... ,•. , • / 
' A' Bertoldi 'fu dato un ma

glione -e qualche altro indu-
iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiliiniiiiiiiiiniiiiii 

' .Tutti gli ablwnati.e 8oci 
' delle Sezioni C.A.I. clie ri

cevono il nostro giornale 
.gratuitamente sono pregati 

- di voler segnalarci volta 
per volta le' irregolarità 

'del servizio postale, spe
cialmente il - mancato air-
rivo di qualclie copia. Oc
corre, che in tali casi ci 
venga dato l'idirizzo esat
to degli interessati, anzi
tutto per poter procede|-e 
a un opportuno controllo 
sul fascettario e poi per 
metterci in grado di inol
trare reclamo alla Direzio
ne delle Poste. 
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mento asciutto, poi si tentò la 
discesa, ma dopo una trentina 
di metri egli raggiunse il com-

- - pagno-nell'etemltà'^^.' 
£' da notarsi che al Rifugio 

vi era tnoUa gènte. 
Di fronte a questi fatti si 

affaccia spontanea la domanda: 
se i due sventurati fossero stati 
raggiunti da una squadra di 
salvataggio razionale, al posto 
ui Mauro e Zanetti, sprovvisti 
di tutto l'occorrepte, si sareb
bero potuto .-salvare? Î a ri
sposta mi spaventa.-Forse tutti 
e due, ma quasi certo Bertoldi 
si., e allora?... 

I Quando al 14 dicembre la 
valanga del Passo Pordoi, la 
più grande catastrofe delle Do
lomiti, spazzò via otto fiorenti 
vite, io, con una pazienza da 
certosino, con crogiolata oggst-
lività, ricostruii il fatto e l'o
pera di salvataggio e dimostrai 
che se questa fosse stata, mi
gliore, con tutta probabilità 
due delle vittime si sarebbero 
potute'disseppellire vive. Indi
cavo gli errori commessi ed 
esortavo il C. A.^I. soprattutto 
di 'curarsi del problema, ac
ciocché in avvenire simili er
rori non si ripetessero. Non 
trovai, ospitalità al mio articolo 
in nessun giornale o rivista 
sportiva, né in Italia, né in 
Germania, né In Austria. Esso 
formerà un capitolo a .sé nei 
libro, che pubblicherò prossi
mamente. ' . 

Eravamo in pieno periodo 
fascista e come si poteva 
criticare organizzazioni, spor-

, tiv« controllate dal. reglnae? 

A 'Un "mio amico, che 'insisteva 
presso la Sede centrale affin-
cliè il mio articolo fosse ospi
tato .del suo organo ufficiale, 
il segretario del C. A. I. rispon 
deva' le testuali.parole: « Stu
pisco che tu,'r'bravo alpinista, 
intelligente e con cultura ac-
cademica abbl^ il coraggio di 
raccomandare simile' porche
ria ». , 

La '« porcheria » consisteva 
nel fatto che lo, come è mio 
costume. In termini t̂ oco fa-
sclsticamente appropriati, in
vocavo 11 C. A. I. che am
maestrato dalle ' conseguenze 
tragiche degli errori commes
si, 'prendesse.del provvedimen-
tij'-perchè, in futuro altri .orfa
ni,, 'altre, vèdoye,, altre .madri 
non piangessero;più per colpa' 
di mancanze non scusabili. 

Un mese più tardi nelle Alpi 
occidentali quattro sciatori mi
lanesi venivano-travolti da una 
valanga e siccome si rlpe^ero-
nono gli 'identici errori del 
Pordoi da parte della squadra 
di salvataggio, due signorine 
furono ricuperate cadaveri il 
giorno dopo. . 

E' .probabile' che se il "mio 
articolo fosse stato pubblicato, 
le due signorino.si sarebbero 
potute . salvare. 

Nel 1942 In seguito alla tra
gedia dei due bolzanini sulla 
Direttissima della Marmolada, 
uno del quali fu Indubbiamente 
vittima di- ritardato salvatag
gio, feci risuonare per l'enne
sima volta la mia voce ammo
nitrice; 

Datò che fra gli ialpinlstl e-
sistenti in Europa, ero io quel
lo con 11 maggior, numero di 
salvataggi all'attivo, alcuni a-
mlcl mi, spronarono a trattare 
sullo «Scarpone'» 11 problema 
dei salvataggi, ciò che feci in 
cinque puntate. Sembrò in se
guito che alla Sede centrale 
del C. A. X. si fosse sentita la 
necessità di fare - finalmente 
qualche cosa e giacché allora 
si filava il più perfetto idillio 
col terzo Reich di Hitler, si 
parlò' di studiare l'organizza
zione dei salvataggi di colà, 
ma,non fu che un fuoco di pa
glia e si tlrdt avanti col slste-
ìria ..del -negoziante che fa cre
dito' domani. 1-

Coriclùdo ancora una volta 
JB.:U;a!ib31gc.;»iM)T&janta' de par
te del C. A. I. di creare delle 

squadre di salvataggio bene or'-
ganlzzate a tutela degli alpi
nisti In pericolo. Noi Italiani 
attraverso quasi un secolo di 
alpinismo ci slamo troppo al
lontanati dalla via m.aestra -e 
abbiamo un po' dimenticato lo 
scopo umano, per non entusia
smarci che per quello sportivo 
ed lo sostengo che vai più li 
salvataggio di un alpinista In 
pericolo che tutte le scalate 
delle pareti più inverosimili. 
Per conto mio, di nulla sono 
orgoglioso per ciò ciie ho fatto 
nella mia vita, ma- del salva
taggi, si ed Intimamente. 

Fmo alla prima-guerra mon
diale noi Italiani eravamo ri
masti,, un po' indietro-in fatto 
dl;alplnismo in confronto, della 
Germania, dell'Austria e della 
Svizzera ed è quindl/compren-
siblle,che a certe misure prov
videnziali non si sia ancora 
provveduto. Poi venne .il fa
scismo di null'altro preoccupa
to, nel suo sistema arlecchine
sco,' che di fare buona figura di 
fronte all'estero e si incensa
rono e si divinizzarono quasi 
gli inchiodatori, 1 crocifissori 
delle pareti più impossibili, 
tanto che non restò più tempo 
di pensare a salvataggi: si sal
vi chi può. 

In primo luogo ho insistito 
perché 1 custodi dei rifugi fos
sero guide ed alpinisti auten
tici, ' che In caso ' di bisogno 
sappiano ciò che che c'è da 
fare a protezione- della vita 
umana pericolante In roccia, 
gente che senta che tale com
pito è più alto che quello di 
badare all'iscrizione nel libro 
del forestieri e - l'Incassare i 
pernottamenti. 

Ho continuamente ' predicato 
che il primo grave errore é 
quello di dare, la conduzione 
dei rifugi a gente, che mai si è 
sporcata un dito in montagna, 
(^ual'è quella sezione che si 
preoccupa se il conduttore di 
un rifugiò sia persona rispon
dente al problema di salva
taggio? 

E' necessario che il C. A. I. 
una buona volta si preoccupi 
e si occupi delia cosa e cerchi 
di fare In modo che le male
dizioni lanciate dagli sventu
rati parenti delie vittime con
tro la montagna e contro-l'Al-
picJsma.-sa^PjSianii lytirfiExr.cnts 
giustificate. , ' Tlta Pia*'-

Un avvenimento eccezionale. 
"' . NESSUNO^MANCHI! ' 
PRIMA VISIONE ASSQÌ.UTÀ PER MILANO 
DEL FILM.DI SEVERINO GASAR A 

"IL BlCfllAMO D E L ™ SPLENDENTL 
a passo normale, della durata di cìiftii un'ora e mezza, coji accompa
gnamento di musiche di Bach, Brah»i*»> Beethoven é'Vivaldi: -
E" più che un documentario: è"̂  ̂ ^liS'vicenda magistralmente nar
rata in tutti i particolari di una .discensione invernale nella zona 
delle Tre. Cime di Lavaredo. L'operatore ha seguito gli scalatori 
in tutta la loro fatica. Non vi sonottrucchi cinematografici: in questo 
sta la caratteristica e il valore del film; che gli alpinisti possono meglio 
apprezzare. Dagli sci si passa alla ro^JCia, dal pieno sole alla tormenta, 
con incomparabili visioni di bianctìp vette, di mari di nebbia: una 
delizia per chi sa intenderla. % 
Il film ha ottenuto il mese scorso gi&ndi successi nel Canton Ticino 
e a Zurigo ed è già stato venduto inv^vizzera, in Francia, nell'America 
Latina. In Italia è stato proiettato una volta sola a Vicenza, davanti 
ad una folla entusiasta di alpinisti. < M 
L'autore -̂  regista - attore'-^resenterà^personalmente il- lavoro 

DOMENICA l^DICEMBRE 
alle ore 10 al Ciifema IMPERO 

(via Vitruvio, tram 25-26 e nelle ac^^acenze 3, 22, 27, 16, 28, 7 e 17) 

PREZZI D'INGRESSO: PLATEl^L. 100 - GALLERIA L. 150 
I biglietti si vendono presso la Sazio n< 
e ai Recapito do < Lo Scarpone », vijì 

del C. A. I. (via Silvio Pellico'6); 
Meravigli 14 (Negozio Ef Colombo) 

A parziale beneficio del Bifugi del C.A.L Milano 
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Parla il RaglÒriieré 
(con le cifre e col cuore) 

Abbiamo portato il gior 
naie a quattro pagine e la 
quota annua di abbonamento 
a L. 200: doppio prezzo per 
doppia quantità. 

Con le quattro pagine si 
ha maggior spazio per la 
trattazione dei più svariati 
argomenti, che prima, era 
giocoforza tralasciare e quin 
di non soltanto la quantità 
della « merce » è raddoppia
ta, ma ne è migliorata la 
qualità in proporzioni supe
riori, come le lettere degli 
abbonoti, pervenuteci dopo 
l'uscita del precedente-nu
mero, attestano. Se poi si 
considera che in questi ulti 
mi tempi è ancora aumenta-, 
to il costo della carta (che 
dobbiamo ocquistore extra 
assegnazione) e quello delle 
tariffe di stampa, se ne de
duce che per l'abbonato del 
giornale, nonostante il rad
doppio della quota, diventa 
un ottimo affare sotto ogni 
punto di visto. 

'Wei nostri confronti, inve
ce, la situazione attuale pa
ragonata con quello di se
dici anni fa, epoca di fonda
zione del giornale, è, dal 
puntò di • rista economico, 
assai pegrgiorato. E ve lo di-
viostrìamo subito: nel 1931 e 
durante vari anni, dopo, il 
prezzo dell'abbonamento an
nuo de «Lo Scarpone» (sem
pre a quattro pogine) e stato 
di li. IO; ora è dì L. 200, os
sia venti volte superiore. Per 
contro, la caria, che prima 
costava L. 1,30 al chilo o po
co più,'la paghiamo ora dal
le 110 alle 130 il chilo-o se
conda dei casi, ossia cento 
volte di più. La tariffa per 
la spedizione dei quinclicina-
lì era rimasta, fino a due an-t 
ni fa, a L. 11 ogni mille co
pie; ora è di L. 250, ossio 
circa ventitre volte supe
riore. Le tariffe stampa han
no subito pure aumenti.cKe 

si óvvicinono alla proporzio
ne di trenta volte la Cifra 
che ci veniva' fatturata nel 
1931 e per parecchi anni 
dopo. 

Ciò spiega l'impossibilità 
in cui ci • troviamo óra di 
concedere sensibili sconti per 
abbonamenti collettivi. '. 

Queste le condizioni in. cui 
lavora la nostra piccola-im-
presa editoriale; ai lettori 
trarne le conclusioni. Le qua
li si possono concretare in 
un solò • gesto dà parte loro: 
aiutarci abbonondosi,, ' fa
cendo abbonare tutti gli a-
mici e conoscenti che vanno 
in fnontagna, tramutando la 
quota ordinaria in abbono-
mehto sostenitore 0 bene
merito., Solo raggiungendo 
una • certa tiratura abbiamo 
'la possibilista di diminiiire 
un po' le suddette spropor
zioni. Questo è V« ossigeno » 
di citi abbisognamo in quan
tità notevole. 

Un appello particolare, 
poi, ai soci delle Sezioni-C. 
A.I. Milano, Roma, U.G.E.T., 
Varese, JS.E.M. e degli altri 
sodalizi che ci hanno finora 
sostenuto facetido del nostro 
periodico il loro organo uf
ficiale: essi infatti possono 
compiere ùfilissimo opera 
facendo pressioni presso ì 
rispettivi" Consigli direttivi 
affivenè rinnovino gli ' de
cordi con «Lio Scarpone » an
che sulle nuove bosi ed ac
cettando di buon grado l'i
nevitabile aumento, d e l l e 
quote sociali. Saranrio i Con 
sigli direttivi che esporrarino 
nelle prossime assériibiee'se 
zionali tolé proponimento, 
ma è in potere, dei Soci di 
accettare o-meno la propo 
sta. Speriamo pertanto, di 
poter annunciare sui prossj, 
mi numeri che le adesioni a 
«Lo Scarpone» non, solo 
vengono confermate, ma che 
oltre se ne aggi«ngeran»to... 

L O S C A R P O N E A QUATTRO PAGINE 
Le nuove quote di abbonamento annuo 

Ordinario . . . • L. ; 200 
Sostenitore > . .' » 500, 

. Benemerito • . ." » 1000 
Indirizzare assegni bancari o vaglia postali alla nostra 

Amministrazione — via Plinio 70 - Milano —, oppure ef
fettuare Il versamento sul C. C. Postale intestato a Lo 
Scarpone n. 3-179.79. 

Per versamenti di presenza al nostro Recapito centra-
•]e,'via Meravigli 14 (presso Negozio Edoardo'Colombo). 

FINANZA ALPINISTICA 

Un Prestito al16 per cento 
Da qualche mese la Sezio

ne di Milano del C.A.I. ha 
lanciato un Prestito per lo 
ammontare di 4 milioni di 
lire prò ricostruzione dei 
suoi Rifugi distrutti o gra
vemente danneggiati dagli 
eventi bellici. Numerose sot
toscrizioni si sono avute è ne 
andiamo pubblicando di nu
mero in numero gli, elenchi 
nominativi. Osserviamo tut
tavia che le adesioni non 
hanno assunto quel ritmo e 
quella vastità di partecipa
zione fra soci e non soci che 
i promotori,; a buona ragio 
ne, si attendevano 'dopo il 
primo annuncio, dato loisco-
po e ì vantaggi offerti al 
sottoscritori. 

Converrà pertanto richia
mare l'attenzióne sia sul 
pritno quanto sui'; secóndi, 
che evidentemente non sono 
stati ben considerati nella 
loro sostanza dagli alpinisti 
e in genere,dai frequenta-; 
tori della,niòntagna,. anche 
non soci.del 1 C.A.I.. 

Dopo rimmane " sconvolgi
mento del conflitto mondia
le, prima preoccupazione del 
C.A.I. è stata'quella di pen
sare alla ricostruzione e al 
riattamento dei rifugi di
strutti o danneggiati in pro
porzioni tanto gravi, su qua
si tu-tta la cerchia delle Alpi 
e lungo la catena degli Ap 
pennini. Senza.uri punto di 
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// rifugio "Marp Tedeschi,, alla Pialeral 
risorto a nuOvmvita 
Il Rifugio « Mario Tedeschi » 

fla famosa ex Pialeral) della 
Società Escursionisti MQanesl 
(Sezione C.A.L). che le vicen
de belliche avevano distrutto, 
è risorto ' a nuova vita. Il 17 
novembre scorso oltre trecen
to alpinisti milanesi, di LeCco 
e 'della Vaisasfrfnà ~si' sottò'-dati 
convegno alla Pialeral per ve
dere il. corso dei'lavori; hanno 
gioito, e si sono entusiasmati 
del, miracolo compiuto, ^n cosi 
poco ' temiTo". Una piccola fe
sta, non raffreddata neanche 
dalla neve che turbinava nel
l'aria; un preludio alla più 
grande festa dell'inaugurazio 
ne ufficiale del rifugio che av
verrà con le consacrazioni di 
rito, non appena tutti % la
vori siano perfezionati.', 

In quest'occasione, oltre alla 
celebrazione della Messa en
tro le mura del rifugio stesso 
ad opera di don Enrico Cat
taneo,, della F.A.L.C. di Mi
lano, è stata dallo stesso Sa--
cerdote benedetta la Cappel-
letta che a fianco della capan
na ricorda'Giorgio Màggioni, 
il fedelissimo innamorato della 
Pialeral, tanto modesto quanto 
valoroso, strappato da morbo 
crudele all'affetto degli amici, 
presente in ispirito alla lieta 
adunata nel rifugio che gli era 
tanto caro. . • 

L'accademico Elverid Bozzoli 
Parasacchi, l'infaticabile Pre
sidente della S.E.M., dopo aver 
ringraziato tutti 1 presenti e 
coloro che essi rappresentava
no, ha pronuriciato una calda 
orazione per rievocare la no
bilissima figura del compianto 
Mario Tedeschi, ha ricordato 
l'amico Maggloni ed ha invo
cato il contributo di tutti gli 
appassionati della montagna 
perchè la casette alpine siano 
presto ricostruite. Riportiamo 
in massima.parte le chiare pa
role di Bozzoli, soprattutto 
perchè servano di monito a 
«chi non è in pace con la 
propria coscienza » e provveda 
a trovare quella tranquillità 
che ogni ; alpinlista dovrebbe 
avere. • . 

«Qiiaisù,^lontano dal»mondo 
tempestoso della pianura, sa
rebbe stato pensabile che le 
passioni che dividono gli uo
mini é fanno scémpio'di ógni 
civiltà, non arrivassero con la 
loro deleteria opera; ma cosi 
non fu e vedemmo la nostra 
casetta,, rifugio sacro di ogni 
spirituale sentimento, profana
ta da mani sacrileghe che, 
non contente di depredare e 
distruggere quanto con sacri
ficio immenso e- con sforzo su 
sforzo, avevamo creato, ha vo
luto ancora accendere un fuoco 
immone sulle ' distruzioni com
piute. / . 

L'opera dì tanti anni di te
nace, amorevole lavoro fu in 
un baléno disfatta lasciando un 
retaggio di muri sbreccioti e 
di travi fumiganti: un insieme 
di rovine mute e penose che 
reclamavano vendetta. 

La vendetta degli iiorhìni 
buoni della montagna è stata 
questa: la ricostruzione del 
bene perduto. 

Davanti a voi sta ora la ri
costruzione in . otto, non on-̂  
coro portata a termine ma suf
ficiente per gridare forte la 
Jiioia della vita, la volontà di 
una passione che esalta, i va
lori dèi sono operare, la fede 
in un demoni migliore nel qua
le tutti gli nomini si ricono
scono fratelli. 

E sia veramente questo ri
fugio il nido di ogni sano sen
timento, di ogni opera buona 
e fra poco, quando la sua por
ta s'aprirà ad accogliere l'iso
lato taciturno alpinista, o .la 

frotta allegra deB.h sciatori, o 
ilrtide operoso oBlipiono, posi 
sa ognuno troVo»?*i'/ro queste 
mura l'ombientei'ospifole di 
tanto riposo per„iÌréparorsi ol-
l'imprese di domgrii, o per ri
donar forza alle nve^bra jfon-
che del lororo di4bggi..,, , 
"•'Ì.'''j3ér tum" qùejtS^fetìé'siiè 

davvero una cosa'sacra da ò-
morc e do venerare con fede. 

Esso rappresenta, Jo sforzo 
tntmone di tanti appassioiiati, 
la collaborazione volontaria e 
gratuita di fedeli adoratori del
l'alpi, il lavoro entusiastico, 
assiduo e tenace, di lavoratori 
intelligenti' e operosi. 

Essa è-sorta dóllfunione fra-
tema del lavoro cal^sentimento, 
della fede con là passione, del
l'amore con la speranza: ima 
somma ideale di spirito-è-'?di 
volonfò che è roppresentató Boi 
nome che splenderà sulla sua 
facciata: Mario Tedeschi. 

E qua, a fianco ̂ del rifugio 
del nostro sogno divenuto real
tà, l'Immacolata Madonnina 
assiste e vigilo lo nostro ope
ro, protegge le mura che sono 
ridiventate ospitoli, • infonde 
fede e speranza. ••'•• 

Qui la vollero gli ornici del 
compianto Giorgio Maggioni 
con. memore fraterno affetto 
verso il Compagno ' sfortunato 
che è qui col Suo spirito, vive 
attorno a questi dossi che CU 
erano abituati, che hanno cul
lato le sue più forti omicizie. 

Il 2 agosto 1941, improvviso, 
accasciante, la notizia del Suo 
decesso in un lettino, d'ospe
dale. Lui, che con una forza 

xiiSi^t^^i^smimmmì^^t^i;^^ 

La nuòva linda e moderna- costruzione 

/ìsicaèccezionole avevo gareg 
giatocoi camosci nell'estenùan 
ti màrcie in montagne, che a-
veva percórso in lungo e in 
largo le bianche distese d'in-
firiiti ghiacciai, che aveva frec
ciato sciando sui lenzuoli vo-
stissimi di tutte le oZpi lom
barde, e pierhontesi, finiva l'o
perosa giornata terrena, a soli 
42 anni, nel pieno delle forze 
fisiche e moroli. 

Lo sforzo continuerà 
Io penso che non verràmcno 

l'appoggio di tutti gli olpinisti 
lombordi, di tuffi gli ornici, di 
tutti i conoscenti, di tutti t non 
immemori ammirotori di ATorio 
Tedeschi.* di questo' nome che 
onoro tutto l'alpinismo ita
liano. 

Lo sforzo non cesserà; l'o
pera-degli ideatori del rifugio, 
dei costruttori, ha quasi del 
miracoloso, perchè è tuffo vo
lontario, complefomente disine 
feressota. 

SETTIMANE SCIISTICflE 
A CERVINIA (BREUIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
«FIOR .DI ROCCIA,!• DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE « L O S C A R P O N E » 

!Éio: Sabalo J4 i e É r e - MDe'.lapzo 194/ 
QUOTA INDIVIDUALE L. 7.500 che d à diritta 

alla pensione per 7 giorni all'Albergo Jumeaux 
di Gabriele Maquignaz (dalla cena del sabato 
alla colazione del sabato successivo), con 
camere riscaldate a 2 e 3 letti, trattamento 
ottimo/ tasse e servizio compresi^ In albergo ̂  
vi è anche il bagno, con pagamento a.parte. 

SCUOLA DI SCL<— Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti da valenti 
maestri di sci del luogo, al prezzo di L. 1200-
settimanali. Vi saranno ogni giorno due ore 
di scuola a l mattino e due nel pomeriggio. 

I/E ISCRIZIONI, dietro versamèrito di un anticipo di 
Li 1000, si ricevono nelle sere di martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 presso la Sede'del « Fior di Roccia », 
via dei Cornaiggla 2, Milano, e di giorno presso il r e 
capito de «Lo Scarpone», via Meravigli.-14 (negozio 
Edoardo Colombo). Il resto dell'importo' dovrà essere 
versato all'arrivo a Cervinia. All'atto dell'iscrizione 
occorre dichiarare se. si intende .o meno frequentare 

, la Scuola dì sci. • 
Le prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 

al « Fior di Roccia » o a « Lo Scarpone» (via Plinio 70) 
con assegni bancari o 'vàglia 'postali. 

Per Cervinia funziona .un servizio di autopulman della 
ditta Fuselli (via PergoleSi) fino à ChatlUon (jirezzo L. 710 
con diritto al trasporto gratuito degli sel),,in coincidenza 
con l'autocorriera per Cervinia, con posto assicurato (prez
zo L. 135). "Qualora gli iscritti raggiungessero la trentina, 
verrà organizzato un autobus diretto Mìlàno-Breuil. 
L» neve a Cervinia era, al SO novembre, già alta cm.-40.: 

• Li; S, E. M.'ha potuto con-
fore su fonti aiuti di generosi 
offerenti, sulla collaborazione 
preziosa di volenti tecnici e di 
ferventi appassionati: ma ha 
potuto fare quanto ha fatto 
perchè tutti i suoi introiti dai 
piccoli ai grandi, le quote so
ciali; i realizzi particolari, in
somma tutti ì piccoli rigognoU 
delle entrate economiche af
fluiscono tutti • indisfinfomenfe 
ot gran fiume che sfocia nei 
rifugi e non si perdono in sti
pendi, in prebende, in spese di 
viaggio: La S. E.M. può av 
viare tutte le entrate alla co 
struzione di rifugi perchè non 
sostiene' neanche le piccole 
spese, che pur sono comuni ad 
ogni sodalizio e, alle 'quali la 
S, • E. M. supplisce con • l'ap 
porto generoso dei soci ognuno 
per la.sua, specialità. 

E la S. E. M. è grata a tutti 
quanti hanno, collaborato e gè 
nerosamente hanno dato: ma 
quanti sono gli amici del com
pianto Mario Tedeschi che non 
hanno fatto alcun sforzo per 
innalzargli questo monumenr 
fo di vita? Quanti sono gli ol
pinisti che pur amando vedere 
i rifugi costruiti hanno fatto 
un gesto, • un'offerta per con
tribuire alla loro costruzione? 

Quanti sono quelli che gri
dano, e magari si scondolizzo-
no, perchè non sono sfote ri
costruite queste care casette 
alpine e che nulla hanno fatto 
perchè avessero a risorgere? 

E quonfi bellimbusti orrive-
ronno quassù trionfatori sen
za fiato e senza ideale, pronti 
a, scrivere cartoline ai quattro 
venti e vorranno riposare le 
stanche smidollate membra al
l'ombra di queste-socre muro 
che sono state costruite solo 
ed esclusivamente coi socri-
fici, altrui? 

10 penso che gli alpinisti 
debbano fare qualche cosa per 
le loro capanne, che tutti ob 
biano a mettersi in pace con 
la propria coscienza e per.'ciò 
occorre • che abbiono fatto lo 
sforzo massimo. 

Per questo rifugio in parti
colare vi è anche un lato affet
tivo, un nome da onorare, un 
aposf^olo da venerare. 

Cerchiamo • di essere degni 
dell'altezza spirituale di Mario 
Tedeschi, dei nobili sentimenti 
che Egli-ci ha insegnato, del 
fuoco di paséione che Egli ha 
acceso nel cuore- di uno géiie-^ 
razione di alpinisti. 

11 rifugio è nato; ècresciuto; 
la crescita, rapida lo. porterà 
fra poco allo sviluppo com
pleto, ma appunto perchè è 
nel periodo della crescita ha 
bisogiio idi ' tonificanti. 

Fate tutti il vostro sforzo e 
soprattutto fate fare lo sforzo 
più gfdieroso 'a tutti i Vostri 
amici perchè-aiutino la santa, 
fatica che crea opere a profit
to di tutti gli 'olpinisti. 

l'i assicuro che la' S. E. M. 
continuerà nel suo lavoro, an
che navigando nel mare plum
beo dei sacrifici più duri, dedi
cherà a questa rifugio la stessa 
fede, la stessa mirabile cosfon-
2o che doi* creatori' del Soda
lizio sono, arriva.te a noJ»4 

appoggio ,è nàolto difficile, 
intraprendere qualsiasi a-
scensioné di-una certa im
portanza; la disponibilità di 
un rifugio anche modestissi
mo è la prima condizione per
chè gli alpinisti possano ri
prendere la loro attività. Ma 
il compito era tanto grave e 
porideroso da far tremare i 
polsi" artchff" ài" 'plìì 'tenàCi 
e volonterosi organizaztori 
Pochissimi; quasi insignifi
canti i : mézzi a ^isposiziono, 
di fronte a ciò che occorre per 
la costruzione anche del più 
modesto edificio, tanto, più 
quando sia ubicato a grande 
altitudine, in località di ac
cesso difficile. 

Le Sezioni proprietarie di 
rifugi sinistrati ó distrutti 
hanno escogitato le soluzioni 
pi% impensate per. far fronte 
alle spese occorrenti. Non 
certo con le quote sociali, 
appena bastevoli all'ordina 
ria arnministrazione; si sono 
aperte sottoscrizioni, si è 
fatto appello ai soci abbien
ti e. generosi, in qualche ca
so vennero mobilitati i gio
vani più -entusiasti per il 
tragpdrtó ; del ; niateriale e 
pel,'layoro|di messa in ope
ra; .qualche Sezione ha mol
tiplicato- la propria attività 
organizzando campeggi, ac-
cantoiiamenti, manifestazio
ni •varie i cui redditi anda
vano ad incrementare i fon
di per là ricostruzione rifugi, 
e cosi via. Per chi doveva 
occuparsi soltanto di un ri
fugio 0 due, ciò è stato rela
tivamente facile. • Ma per il 
C.A.I. Milano il problema si 
preseritaya molto più com
plesso ̂ o^preoccupante, quasi 
insormontabile.- Troppo pro
fonde le ferite inferte al suo 
patrimonio di 35 rifugi per 
pensare di guarirle con sot
toscrizioni 'fra i soci. Solo 
per . ripristinarne qualcuno 
fra 1 più'utili ed importanti 
si è ;;,ciJlcoJ3tp : chft,Ja. somma 
minima -necessaria sì aggi
rava \ intomo ai 4 milioni. 

Contel'dòvé trovarli? 
* . ' , . 

Fra .le. varie, soluzioni, la 
più .pratica e realizzabile è 
stata -appunto quella del 
Prestito • obbligazionario. _ I 
tènrtini dell'operazióne sono 
stati concepiti in modo vera
mente i originale e vantaggio
so per. i sottoscrittori. Ven
gono emesse cartelle da lire 
500, rimborsabili mediante 
estrazioni annuali a partire 
dal 1° gennaio 1961; l'inte-
resie annuo è costituito da 
un buono di pernottamento 
in un qualsiasi rifugio • della 
Sezione di Milano. L'opera
zione è garantita dalle ren
dite dei rifugi, oltreché dal
l'intero patrimonio sezionale 
che comprende un rifugio-
albergoe 35 rifugi e bivac
chi fissi, nonché dalle in
dennità dello Stato per r i 
sarcimento dì danni di 
guerra.. 

Qualcuno ha insinuato, 
sulla base di esperienze an
teguerra fatte in altri soda
lizi, che. sottoscrivendo ad 
un Prestito dì questa natu
ra si perdono i propri sol
di, volenti ò nolenti, «per
chè si sa come vanno a fi
nire queste cose...». Assolu
tamente falso. Il Prestito 
obbligazionario della Sezio
ne di Milano del C.A.I. è 
impostato su basi di assoluta 
serietà, è operazione garan
tita da beni reali e sarà a 
suo tempo estinta entro i 
termini. fissati. Ne è prova 
il lasso di tempo intercor
rente fra il periodo di emis
sione e la data d'inizio del

le estrazioni annuali. SI •ijo-
no stabiliti 13 anni, appunto 
perchè si ha la ferma inten
zione di rimborsare i sotto
scrittori ed occorreva la
sciarne- il tempo e la possi
bilità. Fra tredici anni le co
se saranno cambiate, i rifugi 
renderanno di più, il patri
monio sezionale sarà aumen-» 
tato" e ^i potrà procedere iii 
ri'mborsi secondo il piano di 
estinzione. 

Naturalmente n e .<? s u n o. 
irnpedisce clie i più affezio
nati soci volontariamente 
rinuncino a tale diritto. 
Molti, del resto, haniio fat
to donazione della somma 
sottoscritta- già "all'atto delia 
iscrizione, come risulta da
gli elenchi pubblicati e non 
sarà mai abbastanza lodato 
il loro nobile gesto di gene
rosità e di attaccamento alla 
Sezione. Altri magari lo fa--
ranno in ' prosieguo di tem
po. Ma ciò non infirma pei* 
nulla-il rispetto dei termini 
dfl Prestito per tutti gli ai-
tri. Questa è la normalità 
dell'operazione: le donazioni 
rappresentano, se mai, l'ec
cezione che si augura trovi 
moltissimi imitatori, ma che 
è sempre un'eccezione. 11 
Prestito seguirà il suo corso 
come' qualsiasi altra obbli
gazione di società private, 
di Enti pubblici, ecc. 

Ed è partendo da questa 
premessa che rivolgiamo un 
nuovo caldo appello a tutti 
gli alpinisti e non soltanto 
ai soci del C.A.L Milano e 
non soltanto agli alpinisti, 
ma ai cittadini tutti ed a 
quanti non vogliono perde
re l'occasione di aiutare u-
n'opera tanto benemerita, di 
compiere un gesto fattivo di 
soli(^arietà o in pari tempo 
di curare il proprio interes
se in un modo che non sa
rebbe possibile altrimenti 
nella «jtuazione attuale del 
mercato del denaro. 

•;-Soffermiamoci- infat'Ù ' -aul-' 
reddito di questo Prestito. 
Ogni cartella di 500 lire dà 
diritto a utv pemottameri!» 
annuo ih tin rifugio qual- • 
siasi dèlia Sezione. La ta
bella delle tariffo pernotta
menti elenca' le varie cate
gorie di rifugi coi relativi 
prezzi,. che vanno da un mi
nimo di 30 lire ad un mas
simo (categoria D, soci del 
C.A.I.) di 50 lire per le cuc
cette e di L, 110 per lettini 
con biancheria; i non soci 
pagano molto di più. 

Orbene, prendendo come 
media le 80 lire suddette, si 
ha un reddito annuo del se
dici per cento sul capitale 
impiegato per i soci del C. 
A.I., percentuale che arriva 
al 20 per cento pei non soci! 

Basterebbe questo solo 
dato per indurre ogni alpi
nista ad affrettarsi agli 
sportelli del C.A.L Milano' 
in via Silvio Pellico, pri
ma che comìnci la nuo
va stagione. E' questa l'i
dea ingegnosa che forma la 
caratteristica del Prestito 
prò rifugi, prestito « alpini
stico» per eccellenza, nello 
scopò e nel godimento dei 
frutti. Ne possono trar van
taggio in larga misura tutti 
i frequentatori della monta
gna, anche se andassero una 
sol volta in tutto l'anno a 
pernottare in un rifugio. 
Non occorre esser capitalisti 
per parteciparvi: bastano 500 
lire. Chi non possiede oggi 
tale somma? Chi non fa un 
piccolo sacrificio, quando è 
certo di impiegare i soldi ri
sparmiati al 16 per cento? 

Gaspare Pasini 
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L O SCARPONE 
aBoncnea 

SOLIDARIETÀ FATTIVA 

Gli alpinisti ticinesi 
per i nostri rifugi 

La Presidenza della S.A.T. 
(Società Alpinistica TicinC' 
se) di Lugano ci ha scritto 
giorni or sono iniormandoci 
che è loro infenaione di opri 
re una modesta sottoscrì 
zione per contribuire allo ri 
costruzione di un rifugio no 
stro distrutto, lungo la linea 
di confine, e chiedendo di se
gnalare quale, a nostro giu
dizio, dovrebbe venir aiuta
to. 

Dopo ponderato esame e 
anche dietro consiglio della 
Commissione rifugi del C.A. 
L, abbiamo incjicoto il Kifu-
gio Omio della S.E.M., in vai 
dell'Oro, di cui è gid stoto 
iniziato qualche lavoro di 
riattamento. 

La Presidenza della S.EM. 
ho risposto agli amici Heine' 
si ringraziandoli pel loro 
spontaneo, simpatico gesto di 
fattiva soHdarietàj Vogliamo 
tuttauio portare o conoscen* 
za di t t t t t ig l i alpinisti l'at 
to della S.A.T., a dimostra 
sione che l'opera finora svol 
fa per il rinsaldamento dei 
vincoli di amicizia fra gli al 
pinisti delle due Nazioni con 
finantì e porticolarmente col 
Cantone di lingua itoliono, i-
nijiata la scorsa primavera 
a Moltrasio, è giunto od un 
pwnto eccellente, se dà già 
qticsfì risultati. Ci ougurio-
mo che nell'auwenire tali 
rapporti divengano sempre 
più frequenti e cordioli. Le 
rnontagne, lungi dol dividere, 
serviranno ad affratellare 
sempre piti le genti dei due 
Pocsi confinanti e nel caso 

. particolare gli alpinisti tici
nesi con quelli lombardi Che 
considerano le Alpi — al di 
qua ed al di là della linea di 
confine — comune campo di 
atfiuitd. 

La S.A.T. ha proprie Se-
sioni oltreché a Lugano, an
che a Chiasso, Ritom, Men-
drisio e Lucomagno. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i 

sa CLU3 MILAHO 

Gita d'apsriura della stagione 
all'Adameiio 

Anche quest'anno, al richiamo 
del primi freddi di novembre, 
Rhlilamo calzato 1 nostri Bel. al 
auaU era lesato, con la Blola 
della nrima uscita Invernale, an
che il ricordo delle ultime sci
volate e del sole di primavex'a. 

Cosi, Dcr merito dello Sci Club 
Milano, si è svolta nel giorni 1. 
2, 3, 4 novembre la nrima' Rita 
sociale della stagione nel gruooo 
dell'Adamello. alla quale hanno 
carteclDato circa Quaranta oer-
sone. 

Qualche discussione alla nar-
tenza di venerdì mattina causa 

. •Zj-ll. ritardo di alcuni oartecioon-
ii«i»^'c!W, oer un soffio, non sono 
;, statiiiasoiatl a Milano: a tal nro-

n03Ìto è bena notare che d'ora 
innanzi 1 soliti noltroni saraiino 
lasciati a terra, dal momento che 
si i' assolutamente deciso di cor
re termine all'abitudine di oar-
tire con parecchi minuti di ri
tardo. 

L'itinerario sesuito dalla co
mitiva è stato il secuente: Mila-
no-Tcmù in torpedone: riluKlo 
Garibaldi; rifuRlo Caduti dell'A
damello: Indi ritorno per la me
desima via. Parte del gitanti, 
sempre sii stessi, hanno elfet-

tuato rtte all'Adamello. al Care 
Alto, alla Punta Garibaldi e alla 
Lobbia Alta, mentre la maaslo-
ranza della gioventù, esclusa po
che eocerionl. « stremata » dalle 
marce dt trasferimento, si è l i 
mitata al soliti dlscesinl sul Cam
petto presso 11 rifugio. Cosi solo 
?ll ansiiant e occhi altri hanno 
avuto la Rlola di vedero l e Alni 
ormai tutte incappucciate, di su
bire 11 fascino di albe e tramonti 
Incantevoli, di avere nel cuore 
tanta malinconia nell'osservara 
su ogni cima, cresta, eendarme 
l reati In rovina dei baracchini 
di guerra, testimoni silenziosi e 
tristi del sacrificio eroico dei no
stri BiDinl. 

E dal momento che siamo In 
vena di parlar chiaro, ci ala le
cito dire che auestl giovani c( 
hanno deluso. Lo «cj è qualcosa 
di Più di uno sport; è anche 
amare e sentire la montagna. E 
soprattutto non è spaeconeria. 
gagarismo e scioccheria. ' 

Speriamo, nella prossime gltrf, 
di vedere un ambiente, special, 
mente tra t giovani, più amante 
della montagna e che si muova 
di più, poiché questa è una del
lo nostre maggiori aspirazioni. 

Tecnicamente la >;ita è riuscita 
ottimamente, assecondata anche 
da tre giornate piene di sole e 
di azzurro. 

Bollettino della neve 
Il Touring Club Italiano 

ha diramato il suo primo 
Bollettino della neve, compi
lato in base alle informaziO' 
ni pervenutegli fino a ieri 
Gli sciatori devono essere 
grati al nostro massimo so
dalizio turistico che si è fre 
so tanta premura per l'or
ganizzazione di questo im
portante servizio, 

JBcco i primi dati: 

P I E M O N T E 
cm 

Salice d'Ulzto . . * * . 20 
nifuglo Klnd . . . . . 40 
Kif. Ciao Pals . . . . . 20 
Cesana . , 10 
Bousson . . , ' . . . . 14 
Thures' 14 
Rifugio Mautino . . . . 20 
Sauze di Cesana . . . . 12 
Mucrone . ." 20 
Cervinia (nostre segnalai) 40 
Alpe Caverò (Id.) . . . 40 

L O M B A R D I A 
E ALTO ADIGE 

cm 
Campodolclno a 
San Sisto . . . . . . . 43 
PianazzQi .' 15 
leggiate 20 
Stuetta 40 
Passo dello Spluga . . . 60 
Madesimo 2[0 
Rifugio Bertacchl . . . . 45 
Alpe Motta 20 
Cà San Marco 50 
Passo San Marco . . . . 80 
Blandino . . 2 0 
Rifugio Grassi 120 
Foppolo 80 
Rif. Frate l l i Calvi . . . 80 

» Laghi Gemell i . . . 80 
» Manlva (nostre s egn . ) . 30 

Canazel . . .' . . . . 30 
Pian Trevlsan . . . . . 40 
Fedaia ' . 50 
Contrin 60 
Passo Selja . . . . . . 70 

» Pordol 70 
Pian Gardena . . . . . 40 
Passo Gardena 70 
Salva 40 
Passo del Brennero . . . 10 
Malga Gall ina 30 
Dobbiaco 10 
Lago di Brales . . . . 15 
Prato Piazza . . . . . . 25 
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BlELlPFIIFIITillliin 
Le dimissioni del Segretario 

e di parecciii soci 
11 Gruppo nazionale Pittori 

di Montagna è stato inqua
drato nel Gruppo di arte e 
letteratura alpina del C. A. I. 
(ex G. I, S. M.), ma la soluzio
ne non sembra abbia trovato 
quelle accoglienze che si at
tendevano da parte del pittori. 
Anzi, all'atto della fondazione 
del Gruppo una parte degli 
aderenti- si era dichiarata pa
lesemente contraria a consi
derarsi un'emanazione dell'ex 
O. I. S. M. (Gruppo Scrittori 
di montagna), presentendo che 
ciò sarebbe stata fonte di di
saccordi. Comunque ciò fu su-
f(erato e 11 Gruppo nacque sul-
e promesse di comprensione 

per le sue difficoltà iniziali 
e di rispetto per la sua au
tonomia artistica. Il Gruppo 
.si avviò versò la realizzazione 
del progetti maturati e cioè: 
messa a punto di una segrete
ria con la nomina di Federico 
Quatrinl a segretario, propa
ganda del gruppo In tutta Ita
lia, allacciamento di relazioni 
con Paesi stranieri e Prima 
Mostra Nazionale a premio. 

Ben presto"psrò, man mano 
che ciò £i realizzava, il G. I. 
S. M. o meglio il Gruppo di 
arte e letteratura alpina del 
C. A. I., poneva le sue con
dizionali che pure avrebbero 
potuto non intralciare alcun
ché, trattandosi dì regolamenti 
complementari e intromissione 
nel Consiglio direttivo del 
Gruppo di un elemento estra
neo nominato dal G. I. S. M. 
stesso, se non fossero giunte 
ad ottenere praticamente un 
fermo sull'attività e un rinvio 
sine die della Mostra nazio
nale, per Ir qUale una nota 
Galleria milanese aveva offer
to generosa ospitalità. 

Tutti gli artisti lombardi eb
bero a dolersi- di tale ostru
zionismo, ma tuttavìa accetta
rono fino a poco tempo fa le 
tergiversazioni che 11 Segre
tario, malinconico ambasciato
re, trasmetteva loro. Ma un 
fatto decisivo è venuto.ad ag
gravare la situazione, rappre
sentato da una lettera cate
gorica del Presidente del G. I. 
S. M. che si proponeva di scon
fessare il Gruppo se non avesse 
adito, entro un mese data, 
alle condizioni Indicate In tale 
fo5!llo e che non sembrano agli 
interessati, per lo meno, tem
pestive per la vita del Gruppo 
stesso., 

La lettera del Presldehte del 
G. I. S. M., avv. Adolfo Bal-
llano, che si sostituisce a quel
lo che 1 pittori di montagna 
considerano « loro » Presiden

te, palesa chiaramente la ferma 
determinazione di stroncare il 
Gruppo per ricostituirlo, sera-
mai, in seno al Gruppo degli 
scrittori coi quali nulla ha a 
che vedere ed accentrar^ a 
questo ogni direttiva. 

Il Segretario del Gruppo, 
Federico Quotrini, l\a in se
guito a ciò rassegnato le di
missioni, iìa da tale mansione 
che da socio del Gruppo 
stesso. 

Anche don Mario Tanfordini 
di Erba, che pure apparteneva 
al Gruppo, si è dimesso moti
vando il suo gesto con la se
guente lettera a nói diretta: 

« Avevo data la mia adesio
ne in gualitd di socio al Grup
po Pittori di Alonfagno, nella 
fiducia che 11 cameratismo che 
caratterizza tutti gli amici del
la montagna e le iniziative che 
li riguardano ne fosse l'unico 
marca, ^uori di oltre pili o 
meno burocratiche etichette 
che mi sembrano in controjfo 
con lo semplicifd e cordialitd 
dello tradizionale soHdoriefd 
olpino. JMi pare invece, do certi 
indizi, che Io rotto sio oltra 
comunque non di mio gusto », 

Egli fa voti d'altra parte 
«per un ordinamento del roe-
eomondobile Ente che riesca 
fole do incrementare il con
tributo dell'arte "dei colori al 
culto della montagna coi risul
tati migliori». 

Ci risulta che altri artisti 
milanesi e lombardi (tanto per 
esser precisi don RescolH, Bi-
nacrhi, Schtavio, Maggi, Betti
nelli, Soncini, Zogo e Compe-
strini) si sono completamente 
disinteressati del Gruppo In se
guito al corso della vertenza. 
Resta ora da vedere se In av
venire 1 soci decideranno di 
appartenere al Gruppo che sa
rà costituito, a Torino proba
bilmente, dal G. I. S. M. come 
propria emanazione, dallo stes
so regolamentato e Inquadrato, 
oppure far parte di un altro 
Gruppo, assolutamente Indipen
dente, attivo e dinamico di ma 
nifestazioni professionali, pò 
vero di regolamenti e di for
malismi, senz'aura ambizione 
che quella di dare tutta la prò 
pria passione all'Arte, «enz'al-
tra segreteria che lo studio di 
lavoro di uno del soci stessi, 
dova si preparerà una mostra 
che una seconda Galleria mi
lanese è pronta ad accogliere. 

Qualcuno certo manderà a far
si benedire 1 gruppi e le con
sorterie, pensando di poter fare 
bene da solo. Farà benissimo 
qualcuno l'ha già fatto, pur es
sendo pronto a collaborare con 
colleghi vecchi e nuovi se ne 
ricevesse l'invito, sulla base di 
quella libertà che agli artisti 
sta tanto a cuore. 

MINIME 
Sì «da nel Marocco 

ilnche nel Aforocco esiste u-
no Sezione del Club alpino 
francese, che ha, fra l'altro, 
organizzato delle gare di sci 
sui., eampi di neoa della cate
na d«ir,Aflonfe. Numerosi scia. 
tori sono accorti, nel passato 
inverno, per/ino dolio Fran
cia. Base d'appoggio è . il ri
fugio che serge a 2eso metri 
sotto la cima dell'Ukaimede, u-
na capanna moderno e ben at
trezzata che nulla ha da in
vidiare alle nostre. Ad essa si 
deve pervenire a piedi o a 
dorso di mulo, poiché nari e-
sistono strade né tanto meno 
funivie. Anche per la prossima 
stagione, stondo olle notizie 
dei giornali francesi, si scle
ra intensamente sulle nevi 
dell'Atlante. 

" . . . fort mediocre „ 
Sull'ultimo numero di «Al-

piniame *, lo noto rivista fran
cese diretta do Lucien DetJies, 
o proposito della Iitt}ista men
sile del C,A.l. vi è il seguen
te giudizio; «Le stylo da la 
présentatlon n'a pas changé: 
11 est toujours fort mediocre ». 
Dobbiamo lagnarci di queste 
poche ma sentite parole, oppu
re è meglio incassare il colpo 
e cercare di migliorare lo 
vesta tipogro/ieo, i caratteri, 
la carta, lo legatura dello no

stra massimo divista d'olpl-
nlsmo, emonozionc diretta del 
C.A.I, Centrale? Il «Periesv» 
parla di « stile della presen
tazione > perchè quanto a con
tenuto, i primi tre numeri u-
scitt guesfann» sono di in
negabile valore -ed interesse. 

Il rifugio dì Casari 
Angelo Casari, i l noto olpii 

no dei Polo, ha subito anche 
lui la distruaiOne dal riJ'ugiQ 
che con le sudate economie ed 
un lovoro personole indefesso 
si era costruito sopra Creme-
no, ai bordi dei Plani di Arto-
raggio e che anteguerra era 
assai frequentato, sia d'estate 
che d'inverno. Ora il Casari ci 
scrìve che è di residenza a 
Moggio « più stillo strada che 
al rifugio ». A d ogni modo il 
rifugio stesso è ora n buon 
punto e il prossimo inverno 
potrà alloggiare da 60 a 70 per
sone. Il Casari è riuscito, con 
una pozienzo ed uno costanza 
do /ormico. a r imettere al po
sto quasi tutto. «Perà so sol» 
tonto io quanto mi costi e non 
50 quando riuscirò a percepi
re un soldo per danni di guer-
ra>>... Già gualche leggero 
spruzzo di neve è venuto od 
imbioneore il Piano d'Artovag-
gio.' oppena vi sord neve scia
bile il Casari ci manderà no
tizie attendibili. Ma intanto ne 
prendano nota gli sciatori mi
lanesi e lombordi per far mèta 
di qualche loro gita anche lì 
rifugio di Casari, che si me
rita veramente questo premio 
alla suo Zotico. glpas signora soniidente, delle gwan-

ce pallide e' paffuto, che In un 
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DUE LIBBI DI ARTURO TAlSESiyi : 

Dalle '^i}i^coftà a/pmisffc/ic^^ 
al '^Settimo grado^^ 

Lo stile è l'uomo, secondo 
Buffon e perciò anche le sue 
opere rispeccblanq U suo ca
rattere. Qtiesto mi para par
ticolarmente vero in Arturo 
Tanealni,. In lui anzi con una 
rispondenza che riguarda qua
si anche la sua persona fisica. 

Anni addietro, allorché co. 
noscevo Tàneslni bolo dalle 
scalate che aveva • compiute, 
da quel suo primo «Invito in 
Val Gardena », di sapore for
temente turistico,' e da qual
che lettera scambiataci in ma
teria alpinistica, ma ch« non 
avevo ancora mai veduto, me 
lo figuravo fisicamente — tan
to per Intenderci subito — una 
specie di ' Trenker, alpinista 
sbrigativo, angoloso, cotto dal 
riverbero del ghiacciai. ' 

Fardo U 'giorno che, ad una 
adunata di, alpinisti, ove sa
pevo che Io avrei trovato, an
davo cercandolo appunto tra 
le sagome t>lù tipiche di mon
tanari, ful/non poco sorpreso 
di vedermi,venire Incontro con 
la mano cordialmente tesa un 

PRIME ASCENSIONI 
Gruppo del Faurt e del Montasio 

frima traversata da Est a 
Ovest del gruppi del Jof Fuart 
e del Montasio. da forcella 
delle Cengle alla vetta del 
Montasio (m. 2.752), compiuta 
da Oscar Soravito e Gino De 
Lorenzi, entrambi della Sezio
ne C.A.I. di Udine, nel giorni 
27 e 28 novembre J948. 

Tempo impiegato ore 22.20, 
comprese ore 3.30 circa al ri
posi ed esclusi gli approcci e 
la discesa. Dislivello comples
sivo di salita circa ra. 4.000; 
cime toccate 22. 

Traversata lunga e faticosa, 
mn largamente remunerativa 
per l'ambiento suggestivo e 
grandioso in cui si svolge. As
soluta mancanza d'acqua lun
go tutto li percorso data la sta
gione inoltrata. Difficoltà va
rie fino al 4° grado, un pas
saggio di 8' per salire dalla 
forcella Berdo alla Cima Ver
de, In discesa uija sola corda 
doppia per raggiungere la for
cella tra la Cima grande della 
Scala e Cima del Vallone; fu
rono però superati In arram
picata Ubera passaggi di 4° 
grado. I tratti di maggior im
pegno sono nell'ordine di ef
fettuazione: la discesa dalla 
Cima delle Cenala per la pa
rete S. O, Discosa dalla Vetta 
Bella alla forcella di Bloblan-
co da O. Salita al Pan di Zìi?-
ijhero per la parete est, -va
riante alla via Stayl Rolay, at
tacco circa 20 metri a sinistra 
della forcella. Salita alla Cima 
del Vallone direttamente dal
l'Est, puntando dalla forcella 
alla vetta, per un pilastro ben 
marcato; questo percorso rap
presenta un nuovo itinerario 
di salita alla Cima del Vallo
ne. Superamento dell'intaglio 
tra Cima Alta e Jof Fuart. 
Salita da forcella de lis Sierls 
a Cima Gambon. Salita al Mo-
dfìon del Montasio, attaccando 
direttamente da Forca del Pa
lone e piegando poi a sinistra. 
Discesa dal Modeon del Mon
tasio. Un passaggio da forcel
la Berdo alla Cima Verde. 

Furono toccate le seguenti 
cime e forcelle: Rifugio Brun-
ner, m. 1.450 circa (aner.); for
cella delle Cengle, m. 1.860 
(aneroide); Cima delle Cengle, 
m. 2.002; forcella m. 1.820 cir
ca (aneroide); ometto Ovest, 
m. 1.800 circa (aner.); Vetta 
Bella, m. 2.047; forcella I di 
RIoblanco, m. 1.880 circa (a-
ner.); forcella II di RIoblanco, 
m. 1.875 circa (aner.); Cima 
piccola della Scala, m. 2.103; 
forcella m. 2.070 circa (aner.); 
Cima grande della Scala, m. 
2.242; forcella m. 2.180 circa 
(aner.); Cima del Vallone, m. 
2.335; forcella di Riofreddo, m. 
2.245; Cima di Riofreddo, me
tri 2.503; Innominata, m. 2.481; 
Torre di Riofreddo, m. 2.508; 
Cima Alta, m. 2.516; Vetta Jof 
Fuart, m. 2.666; Sella Mosà, m. 
2.271; Cima Castrem, m., 2.495; 
forcella Lavlnal dell'Orso, m. 
2.122; Punta Plaltis, m. 2.401; 
Cima della Puartata, m. 2.428; 
Forca della Val, m. 2.332; Mo
deon del Buina, m. 2.558; Jo-
ronon del Buina, m. 2.831; for
ca de lis Sierls. m. 2.274; Cima 
Garrfbon, m. 2.377; Forca di 
Terra Rossa; Cima di Terra 
Rossa, m. 2.420; Forca del Pa
lone, m. 2.24'.!; Modeon del 
Montasio, m. 2.589; forcèlla 
Berdo, re. 2.330; Cima Verde, 
m. 2.634; Sella Verde, m. 2.587; 
Jof del Montasio, m. 2.752; for
cella Dlsteis, m. 2.205; Caserc 
Pecol, m. 1.513, Tempi parzia
li: da Rlf. Brunner a Forcella 
delle Cenale h. t.51, da questa 
a forcella II di RIoblanco 
h. 3.12, da questa a forcella 
di Riofreddo h. 3.30, da que
sta alla vetta del Jof Fuart 
h. 3, da questa a Lavlnal del
l'Orso h. 1.33, da questa a fol
ca della Val h. 1.33, da queste 
alla forca del Palone h. 2.45, 
da questa alla Vetta del Mon
tasio h, 2 50, da questa a Ca-
sere Pecol h. 1.20. 

pervenendo al largo cenglone 
detritico, inchinato verso U 
basso a sinistra (destra orogra
fica) posto poco sopra il terzo 
inferiore della perete e dove 
fino a luglio inoltrato si ferma 
la neve. Segue poi una serie 
di -camini difflcill, bene evi
denti al centro della parete 
fino a raggiungere la Cengia 
degli Dei, e per iroceie di media 
difflcoltà in vetta. 

Si risale 11 nevaio della gola 
dell'Innominata, prima di rag
giungere la sua sommità rien
tra nella crepacela sulla sini
stra, fino a prendere un cana
lino Inclinato, inciso sulla ba
se della parete della Cima di 
Riofreddo, difficile; lo si per
corre per circa 30 metri, fino 
a entrare nel canale tra la ci
ma di Riofreddo e l'Innomina
ta, Si salgono facilmente al
cuni .metri poi si supera uno 
spigolo alto 7 metri con piccoli 
appigli, 5° grado, e scarsa pos
sibilità di assicurazione. An
cora alcuni metri facili e si 
arriva al primo grande masso 
incastrato. Ore 1 dall'attacco. 

Si traversa verso destra per 
placche « difAcUl » fino a pren
dere un camino verticale, dlffl-
elle. Risalitolo si continua fino 
sotto una fascia di' roccle stra
piombanti che si gira verso de
stra per cengle Uno a prendere 
un camino, dlfflcllo, che porta 
al largo cenglone detrltlcoi Ove 
1.40 dall'attacco. Si salgono ora 
per circa 250 metri di dislivel-
lo, una serie di camini di fa
cile orientamento, posti al cen
tro della parete e ben deliml-
tstl verso destra dalla liscia 
parete che termina con lo spi
golo Nord. Difflcoltà di 3° gra
do con qualche passaggio di 4°, 
Per essi si raggiunge la Cengia 
degli Del. Ore 2.55 dall'attacco. 

Della Cengia degli Del per 
roccle di media difflcoltà-pri
ma verso sinistra poi verso de
stra direttamente in cima. Ore 
3.25 dall'attacco». 

Torre di Rio Freddo 
Il 28 luglio u. s. la cordata 

Oscar Soravito-Gino De Loren
zi del C, A. I. Udine ha com
piuto la prima salita per la 
parete nord-est della Torre di 
Rio Freddo, m. 2508, nel Grup
po del Jof Fuart. Ha impiegato 
ore 3.25, difficoltà di 4° grado, 
con passaggi di S°, altezza del
la parete m. 700. 

«L'itinerario si svolge par
tendo dal ripido canale di neve 
(ghiaccio a stagione inoltrata) 
che separa la Torre dalla Ci
ma di .Riofreddo e che più in 
alto continua con le gole del
l'Innominata, Raggiunge il pri
mo masso Incastrato di detta 
gola, Incontrando le maggiori 
difficoltà della salita. Piega poi 
a destra, contorna e supera la 
prima fascia di strapiombi, 

retina al apriva a un comodo 
terrazzo. 

Per un canalino at arriva a 
una sella; si sale una placca 
di circa 20 metri molto ripida 
con scarsissimi appigli, (5° gra
do) fino ad^ una cengia e poi 
per una seconda placca meno 
ripida si arriva alle facili roc
cle sotto la vetta. 

Altezza m. 280: difflcoltà 4' 
grado; 3 or^». 

Porete Sud i Vorionfe olio 
via JVforiffBia AcifelH. 

Il 22 settembre u. s. la stessa 
cordata A. Baflle e D. Anto-
nelli eftattuava questa « va
riante»: ? . . 

« A centocinquanta metri 
dalla vetta 11 canale Moriggla 
AcUelli si biforca e le due di
ramazioni individuano tra di 
loro uno; éperona di roccia 
compatta che termina a pochi 
metri dalla ivetta. 

L'attacco è raggiungibile ol
tre che pel canale Meriggia 
Acitelli, anche seguendo la di
rettissima e I scendendo nel ca
nale suddetto all'.altezza del 
tratto roccioso della direttis
sima. .'' • * 

Si attaccalper un camino a 
sinistra dello spigolo dello 
sperone e Si jfagglunge una 
cengia (alla (quale si può arri
vare con minore difflcoltà da 
un canalino ta sinistra del cam
mino). Dalle cengia si guada
gna per roccle facili II filo del
lo spigolo c'ie dopo un tratto 
di roccia fr abile, è costituito 
da placche piuttosto ripide con 
pochi apiHgjS*, Si segua il filo 
dello spigolo fin sotto le ulti
me facili ropcie a pochi metri 
dalla vetta,, 

Altezza metri 150 circa; dif
ficoltà 3" grado superiore, ore 
1.30». 

'Pr ima traversata del 
Gruppo dei Canin 

L o stesso Gino De Lorenzi, 11 
2 ottobre scorso met teva al 
proprio attivo anche la prima 
traversata completa del Grup
po del Canin. 

« Del Rifvjiglo Nevea alla Ci
m a del Ella Pec, Cima del Sart, 
c ima del Canile - Urslc - Pre-
ste leuch o Forato - Sel la Pre 
vaia - Monte Prevaia - ^ o n t e 
Cerguale, - Forcella Plsolon -
Cima Poviz - Nevea. Traversa
ta non difficile, tranne qualche 
saltuario passaggio di 4" grado 
inferiore tra l'Ursie ed II F o 
rato ». 

Prima traversata del 
Gruppo del Jof Fuart 
n 25 luglio 1946, Gino D e 

ha compiuto da solo la p r i p a 
traversata completa del Grup
po del Jof Fuart. 

Traversata molto faticosa e 
difficile, ambiente grandioso. 

Dal Rifugio Pellarini al Cima 
del Nabols Grande Jomel la . 
Sa l i ta alla Olma del Jof Fuart 
- Forcella - Cima Alta del Jof 
Fuart - Cima Innominata -
Forcel la - Cima di Riofreddo 
- Forcella - Cima del' Vallone 
- l e tra Cime di RIoblanco -
Rlf. Corsi - Forcel la di B i o 
freddo - discesa per il Val lone 
omonimo e salita a Forcella 
Carnizza - Traversata delle 
Vergini - Rifugio Pellarini , 

Tempo complessivo ore U . 

Sul Gran Sasso 
CI giungono ora notizie sul 

le « prime » effettuate dal 1943 
in avant i .ne l Gruppo del Gran 
Sasso. 

L a cordata A. Bafile-D, A n -
toneUi, 11 18 luglio 1943 ha 
aperto una nuova via ad ovest 
dello spigolo sulla Parete Sud 
dello Vetta occidentale del Cor
no , Grande. 

«La salita si svolge sullo 
sperone delimitato dallo spi
golo SSE e dal canale Merig
gia Acitelli. 

Dall'attacco della direttissi
ma si traversa verso destra in 
quota su una cengia appena 
marcata e si raggiunge l'at
tacco, costituito da un salto di 
roccia verticale solcato da un 
camino. 

Si sale II camino che termina 
su una rampa di roccie facili 
che si percorra dirigendosi ad 
un largo camino verso sini
stra. Si imbocca 11 camino che 
poco dopo si biforca: si pren
de il ramo di sinistra che dopo 
pochi metri diventa una fes
sura inclinata verso sinistra. 
Si arriva a una nicchia roton
da e quindi per una breve pa-

Torrione Cambi - Parete Nord, 
— Il 22 settembre 1944 C. Ba
flle con M. Vittorini apriva una 
nuova via su questa parete di 
cui diamo la breve relazione 
tecnica: s 

«Dalla Forchetta del Calde
rone si supera un salto di cir
ca tre metri che porta su un 
piccolo terrazzo sul versante 
del ghiacciaio. Dal terrazzo 
parte lina fessura che traver
sa salendo ^ êrso sinistra tutta 
la parete e termina sullo spi
golo Est (via normale) a* circa 
10 metri dalla vetta, tempo 
ore 1. Difflcoltà 3" grado su
periore. 

Corno piccolo 
Componile Livio Garbrecht, 

— Pr ima salita per la parete 
S.S. O., compiuta il 14 ot to
bre 1944 dal la cordata A. Ba-
ftle-B. Marsil i . / 

« Dalla Punta del Due si stac
ca verso occidente una cresta 
rocciosa costituita da una serie 
di guglie e terminante in una 
torre nettamente staccata dal 
resto del la cresta. 

Questa torre dai fianchi lisci 
e verticali è stata denominata 
Campanile Livia Garbrecht, In 
memoria del la alpinista roma
na caduta sulla direttissima al
la centrale 11 27-6-1S43. 

La prima ascensione per un 
facile canale fu compiuta da 
Bruno Marsil i da solo 11 23-8-
1943. 

Dalla Vet ta parte un camino 
che solca tutta la parete sud o 
termina strapiombante sul va l 
lone del ginepri . Poiché l ' ini
zio presenta difflcoltà molto 
forti si attacca un camino a 
sinistra, di . questo, che termina 
a circa m e t à altezza della pa
rete, su una cengia. Dal la cen
gia per una paretina cen scarsi 
appigli si entra nel camino 
precedente (5" grado) che si 
percorre fino In -vetta. 

Altezza m. 100, ore 2. Diffi
coltà 4* superiore ». 

• • • * • • 

. Cresta delle Fiamme di Pie
tra. — Dal Campanile Livia 
Garbrecht alla Punta del Due 
per la cresta. Cordata C. Baflle-
M. Vittorini 11 28 agosto 1045. 
Ore 0.45, 3' grado. 

«La vetta del Campanile si 
può raggiungere per la via Ba-
file-MarsIll per il canale sulla 
parete sud-est (via normale) e 
per un canale del versante 
nord-ovest. 

L'ultimo tratto di arrampi
cata costituisce una logica cor
rezione della via d'Arml-Mar-
sili alla Punta del Due. 

Tutta la "Via costituisca una 
elegante variante di attacco 
alla classica via ChiaravlgUo-
Berthelet », V 

sonoro bolognese miti presen
tò amabilmente: «Ciao, Sta-
fenelli, lo sono Taneslnl ». Sin
golare contrasto — pensai fra 
me — fra l'uomo e le sue Im-
presel 

Ebbene, leggendo 1 suol due 
più recenti volumi (x) ripen
savo inevitabilmente a questa 
strana antitesi che è In lui e 
a quella facoltà che egli ha 
di essere serhpre l'uomo a sor
presa, che ci appare diverso 
da quello che credevamo di 
conoscere. 

Con «Le difficoltà olpinlsti-
che» per almeno due buoni 
terzi del volumetto si rimane 
sconcertati. L'esatta Imposta 
zione dei concetti, la raziona
lità del pensiero,, la proprietà 
dell'espressione tecnica, ram 
mentano cl̂ o Taneslnl è di 
professione ingegnere, E fin 
qui ci si spiega. Ma tra i labi 
rinti studiatissimi dell'esposi 
zione, a .volte vien pur fatto 
di domandarsi: di che cosa 
Darla quest'uomo? di TOonta 
gna no di certo. Tra «n'equa-
zione e una formula il pen
siero «1 diletta e si appaga In 
un « puro gioco » dialettico, ma 
U vero soggetto $ come velato, 
la montagna sembra assente. 
A poco « poco però il nuovo 
sistema per la classifica delle 
difflcoltà di scalata si delinca, 
rivela la sua cristallina consi
stenza, il suo scopo, la sua 
originalità. 

£' proprio questa sua novità, 
esposta esaurientemente e con 
somma stringatezza d'analisi — 
da una parte — e la comples
sità del problema derivante 
dall' annosa questione della 
scala graduata, che alimentò 
per oltre un decennio appas
sionate polemiche — dall'altra 
—, che rende impossibile una 
vera recensione dell'opera nel 
senso di una esposizione rias
suntiva, e tanto meno ne sa
rebbe possibili una critica 
motivata, nell'ambito di un 
solo articolo di giornale. Non 
si può perciò che limitarsi ad 
accennare che II criterio di 
valutazione delle difflcoltà di 
scalata in Taneslnl si basa 
sulla sommatoria delle diftl-
colta di tratto. In modo però 
da ottenere una valutazione 
complessiva che con sorpren
dente esattezza aderisce, «pro
fila » l'intero itinerario. di sca
lata, mediante una inequivo
cabile e chiarissima espressione 
ntnnerlca, la quale per di più 
viene influenzata anche dalla 
variabile lunghézza degli iti
nerari (elemento finora trascu
rato o controverso) e può con 
uguale esattezza essera ricava
ta anche da scalate su monta
gna di' ghiaccio. 

VI è già dunque In tutto ciò 
quanto basta per orientare 1 
competenti e, farli avvertiti 
che |a «vexata quaestio» è 
giunta ad una svolta capital'), 
. 1 1 sistema naturalmente po
trà Incontrare (anzi è cèrto) 
anche-disapprovazioni, ma pro
babilmente più di dettaglio 
che d'insieme, polche non solo 
1 principi sono Impostati con 
assoluta obiettività, ma per di 
più essi vengono a risolvere 
— o quanto meno a tentare di 
risolvere — tutti 1 problemi 
più controversi (difflcoltà di 
tratto 0 difficoltà di complessò, 
classificazione dalla difficoltà 
media 0 dalla massima, scala
tore-modulo ò alpinista me
dio, condizioni della montagna 
e sua natura, e tanti altri). 

Sarà" interessante appunto 
vedere l'accoglienza e le di
scussioni che II metodo Tane-
sinl susciterà .nel mondo alpi
nistico (e questa volta non po
tranno nò — date le afferma
zioni conclusive — vorranno 
fiottrarvisl I « classici »), E' 
facile tuttavia prevedere che 
esso Incontrerà dapprima non 
poche e non leggere avversioni 
in quanto che, richiedendo un 
nuovo criterio di giudizio, vie
ne a urtare tutta una tradi-
•!lone e un' inerzia mentale. 
La sua apparente farraglnosità 
'ma In realtà questa deriva 
dalle necessità di un'esposizio
ne esauriente e coscienitiosa, 
e non si rivela Invece nell'aip-
ollcazlone pratica) presenterà 
*orse il destro addirittura al
l'umorismo e alla caricatura; 
ma l'intrinseca sua razionalità 
è una forza naturale che lo 
farà alfine entrare irresistibil
mente nell'uso, sia pure con 
qualche smussatura. 

Vi saranno Indubbiamente 
alpinisti tentati a troncare la 
lettura alle prime pagine, altri 
a farlo un po' più avanti, qual
cun altro perfino a tra quarti 
del volumetto, smarriti nel la
birinto del ragionamento si
nuoso e pur preciso. A costoro 
vorrei dire: perseverate fino 
in fondo, non perdete la visio
ne completa e solo allora chia
ra del problema • impostato e 
risolto « ex novo » In modo 
veramente apparante; consi
derate Il risultato dopo la 
decantazione del detriti di stu
dio e sublimato nella forma 
definitiva dell'apolicazlone e 
compren.derete che la fatica 
non è stita varia. Gli alpinisti 
leali finiranno indubbiamente 
per valutare le loro scalate 
secondo questi criteri. 

CAT^AZEI (m. M70) 
stagione invernslt 1948-47 

23 alberghi e rifugi tunzlonantt 
- Itiscaldamemo aestcurato 
Kuoia soioila alla hTarniolada 

Servizio quotidiano dlautopull-
man da Milano e Bologna a 
OanKel e viceversa. Penilone 
da X. 700 a 1000 tutto compre
so. Stiduz. per comitive e sog
giorni prolungati. Informaz. • 
prospetti: Azienda Soggiorno. 

DI Taneslnl rocciatore, di 
Taneslnl analizzatore del : pro

b lema delle difficoltà tecniche 
di scalata, e sce ora u n l ibro 
dal... parossistico titolo « S e t 
t imo grado». La misura è dun
que colma? 

N o , semplicemente s i mani
festa In questa più recente aua 
operar quell'antitesi tanes lnla-
na a cui ho accennato in p r i n 
cipio. 

Aprano senza tjinore i l 22" 
v o l u m e della bel la . , collana 
Montagna dell'« Eroica * tanto 
I ci;-.;,lei scalatori di ghiacciò, 
quanto i turisti o qualunque 
innamorato d«Ua natura" alpi
na: non troveranno nessuna 
esasperazione di un esclusivi: 
stico ideale, ma la sublimazio
ne dei loro, stessi sentimenti 
E lo aprano pure t ferventi 
dolomitlstl e si sentiranno me
no angustl,^ 

Tutti costoro, che credevano 
di militare in opposti campi, 
comprenderanno di essere ae 
cumunatl in un'unica passlene, 
di avere tutti indistintamente 
diritto alla -medesima fratel 
lenza. 
. Ma la antitest taneslnlana 

non si manifesta In una banale 
contrapposlziona di mentalità 
o di stila; bensì piuttosto In 
una compiutezza, in una ar
monia di aspetti Interlo'ri. Solo 
In questo senso è lecito dira 
che qui ci si trova di fronte 
ad un diverso, inaspettato Ta
neslnl: In questo c'è tutto quel 
lo, come in quello c'era già 
questo. 1 

Ma cl5 non toglie, che In 
« Settimo grado » al respiri 
un'atmosfera diversa, opposta 
a quella delle «Difflcoltà». E 
non è però da credere che alla 
prosa razionalistica di queste 
ultime faccia ora riscontro un 
dolciastro sentimentalismo. 

Se finora conoscevamo un 
Tanesini diligente, studioso 
(come attesta ^anche la sua 
guida del Catinacclo), ora dia
mo atto ad un Taneslnl uomo 
di cultura, di spirito, di pro
fondità di pensiero e di senf 
tlmento. 

Lo stile e il tono sono di
versi da capitolo a capitolo, 
seppur quasi sempre garbata
mente scherzosi. Logiche dis
sonanze, capitoli meno vividi, 
sono l'inevitabile menda di 
ogni opera umana; ma sono 
qui solo minori bellezze che 
veri difetti. Coma pure si po
trà dissentire qua e là: per
sonalmente, ad esempio, non 
sento del tutto come l'autore 
circa U dissidio fra gotico e 
latino, ò quanto al cori di 
montagna o al rapporto fra 
paesaggio "e difflcoltà. Ma que
ste sono logiche disparità di 
vedute che non signiflcano per 
nulla disaccordo o incompren
sione. Anzi tutti gli amanti, 
perfino platonici, della mon
tagna, trovano rispecchiati in 
questo libro tutti 1 loro sen
timenti; Interpretati In modo 
assai originale e preciso, espo
sti assai efficacemente. -

Scorrendo il volume queste 
doti di acutezza, sia di analisi 
che di sintesi, collegate a una 
perfetta aderenza della parola 
al pensiero (ormai caratteri
stica dell'A.) e a uno stile 
brioso eppur sorvegliato, si in
contrano un po' ovunque: pe
netrazione efficacissima ed a-
satta della psicologia nel ca
pitolo' sulla paura; bravura di 
definizioni (le più esaurienti 
che io abbia letto in argomen
to) di alpinismo a di sport; 
diligenza di ricercatore in 
«Donne • montagne»; umori
smo in «Creature d'am.ore»; 
incomparabile Ironia in «.Flo
ra alpina»; acutezza di pene
trazione In « Montagna nell'ar
te ». Un gioiello i « L'arte del 
scendere ». Un pezzo poi di 
vera arte letteraria è l'incon
tro con Martina (pagg. 465 e 
segR.). che l'A. ci vuol far 
credere di aver trovato per 
caso nel diario di un ignoto 
alpinista. 

Ma In «Secondo comanda
mento » è toccato un nuovo 
più alto campo. Dalle idee, dai 
sentimenti si passa a sfere an
cora più elevate, Accenni spar 
si un po' qua un po' là In 
tutto 11 volume, qui sono più 
oalesl, Imnrontatl a una più 
decisa religiosità, non certo 
tetta di atteggiamenti esteriori 
0 di vuota retorica. Anzi l'A, 
fa giustizia sommaria della 
psèudo religiosità che Imper
versa nella letteratura di mon. 
lagna. Il suo pensiero è più 
profondo, più sentito: chi è un 
po' avanzato sulla via della 
conoscenza lo avverte In tutto 
II volume e Io capisce. Questa 
elevata stflrilualltà è il sug
gello dell'opera, che ' la pone 
su di un plano ^en superiore 
a tutta l'altra ormai abbon
dante produzione taneslnlana, 
e in genere agli altri libri di 
montagna. " 

«Settimo grado» non è dun
que l'esasperazione dell'arram-
picamente, bensì la sublima
zione dell'alpinismo. 

Dello stesso autore stanno 
per uscire « Drammi in mon
tagna ». Un'opera che dopo di 
queste sarà eerto m.olto attesa. 

Fausto StefenelU . 

(X) A. TANESINI: * Le diffi
coltà alpinistiche; jDaRg. 88J e 
« Settimo grado », pagit. -tOS, 
« L'Brolca », Milano, 

In vendita presso il Recapito 
de « Lo Scarpone », via Meravl-
;Til 11, Milano (Negozio Colombo!. 

' La libreria 
de '̂ L^ Scarpone^, 
Edward Whymper: Scolote nelle Alpi - 318 pagg. 

con Illustrazioni dell'autore 
L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. X", pa

gine 696, 6on 118 illustrazioni e 4* tavole fuori 
testo .- . . . ' . , . . . . . . . . 

Sandro Prada: I sentieri dell'Enrosadiro - 170 pagg., 
S8 tavole fotografiche fuori testo'dell'autoro, co
pertina del pittore Giuseppe Resi .- . . . . 

Sandro Prada: Cuido Rey, il poetu del Cervino -
Edit Sportiva . . v . . . . .. • • • 

Eugenio Fasana: Quando U Gigante «1 sveglia -
ss» pagincr formato SOXJT, con numerose foto
grafie . . . . . . . . . . . . . . .• . 

Angelo Mailnveml; O luna, o {uno tu me lo di
cevi - 813 pagine . . . , , ' . . . . . • . : 

Ouldo Mario BaUerini: Monfosno - »l pagine . .. 
Adolfa BalUano: . . . e non potrai tornare • Hi pa

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi U compianto E. Casti- ' 

. gllopi) . . . , , , ., . .:. . . -, . 
T}go De Amlels: CinemotO0ro/la olpina à colori « 

suoni ^ 230 pagine , , , .. , - , . . , , 
Maggiore Enrico Silvestri; Lo sci agonistico . , 
Emilio Comici: Con me a «cuoia di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
Arturo "Pitnesini'. Le difficolti alpinistiche . , . 
Ettore Cozzant; Ifn uomo - l i romanzo* delle Alpi 

Aption», • J» edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. B*. Ramuz! Paura in montagna, romanzo -

3* edizione • . . . ' . . . . - . w , . 
C. Cos: Lo notte dei orus," romanzo • a* edizione 
E. C. Lammer; Fontana di oriovinezzo - 1° volume, 

2* edizione . . . . / . . . : • . . . . 
S:~ c . iiammer: 'Fontano dJ- oiovinezza^ -«•••vrtume,-

a» edizione . . . 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino • 8' ediz. 
Giuseppe Mazzetti: l .otnonta£rna'presa in giro <• 

4* edizione . , , , ,. . . . . . . . . • 
Ubaldo Ulva: Scarponafe - 3* edizione . , . " . . 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo te oli • 3* edizione 
M, Pilatl: Arrompicare - 2' Edizione . . , . , 
G. Mazzotti: La grande parete - i* edizione . . ' . 
V. Rakosi; Quando le compone non suonono piA, 

,romanzo - Z* edizione . . > . . > ' # •' 
C. Basile; QH o l p m di Feltra . - . . . , . . 
Giusto aorvasuttii:Scolate nelle Alpi.-; 283 i)aglne, 

ss tavole . . . . . , - . . • . . , . , 
Piero ÓhigUone; A zonzo par il mondo - 41 capi

toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine , . . . , . , .. 

Serie di 20 foto-cartoline rro neve e ohiaccioi, for
mato gigante (cm. 18X10,3) di^ Giuseppe Corla-

Ciondoli con cordoncino colorato .al san Bernardo 
da Mentane e Madonna delta .neve • Ciascuno 
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fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto • 
mezzo oorrlero, in porto assegnato. Aggiungere all'importo l e 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
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Poesia e realtà nelle riflessioni di un ciclo - turista 

Sono passati più di sei anni 
da quel lontano agosto 1840 
e forse tutto Si sarebbe di-
apa-so fra le nebbie del pas-
aat" se alcune riglie del caro 
air'IO Barai on non fossero 
ve- 'te a rispolverarne il ri-
00- 'o; ricordo che lontano 
ne" •) sjjazio, se non nel tem
po ".embrava sommerso nella 
sor ̂ na di avvenimenti per lo 
più tristi che al sono susse
guii In questi ultimi anni e 
eh" scavarono solchi profondi 
net debole tessuto della nostra 
.esi-"enza. 

r -3 Ria stato parécchie volte 
ali- stelvlo, ma non vi ero 
mr. salito; sempre rombanti 
-ma^-hlne mi avevano traspor
tato lassù assetato di vita per 
racogUerml poi quando, stan
co ' -a felice, chiudevo la fa-
tic- alpina, duella volta, In-
ve- era lo Stelvlo la prima 
mi'-\ di una campagna dclo-
alp'-'a che da moìX? tempo 
av-'o desiderato compiere. 

I -iolH alpini erano le «vet« 
te r rvlla quali puntavo. Nelle 
var ile fiuid* "turistiche, come 
pur^ nelle relazioni del plo-
picii dell'alpinismo, salire ad 
un -olle o ad un valico era 
un'impresa, quasi come salire 
una rima e nella terminolosia 
di allora si diceva «la vetta 
de' colle», «salire in vetta al 
col'ì», «raggiungere la vetta 
de' colle». Ciò equivaleva ad 
ind'rare un'impresa che aveva 
uno scopo a sé, un ftne ben 
de^-jrmlnato: raggiungere il 
valico, conquistandolo coma si 
connuistava una cima e molte 
relazioni avevano tutta l'im-
portansa che l'impra?a meri
tava, og.ai che 1 nastri stra-
d?dl> studiando rasionalmenta 
le penderne con curve sopra 
elevate, con bastioni di soste 
gno. con parapetti nel punti 
pericolosi, si snodano coma 
serpi sul flenchl delle monta-
ime, salgono aggrappandosi 
alla rocce, superano con ponti 
arditi 1 baratri profondi e le 
acquo spumeggianti del tor
renti, s t adagiano "sui prati 
molli d'acqua degli alti ripia
ni, oppure incidono come fe
rite le masse verdi del boschi, 
slmili espressioni ci fanno sor
ridere e fanno penserei con In-

• dulsenia/ alle loro imprese: 
ma se noi ci riportiamo per un 
momento solo alle condisloni 
di tempo, alla scarsa conoscen 
za che essi avevano delle mon
tagne ed alla loro selvaggia 
Inosnitalità, non postiamo non 
sentire un sentimento di am
mirazione per Questi nostri 
lontani precursori. 

Allora, caro amico Bruno, 
non c'erano certamente 1 car
telli pubblicitari, le bancarelle 
con gli ©«gatti ricordò e la 
certezza di trovare lassù, un 
buon o«ioi*ale albergo più-,o 
mono di lusso, o magari la 
meno lussuosa, ma , non per 
onesto n̂ î no calda, ospitalità 
di un rifugio. 

« Infame"! Frlgoribus aloes » 
ch'amò.*'Plinio 1 passi attra-

'• verso -le:Alpi... ma qui vedo 
• che el :»llontanl4mo trtfppo dal 
" spminato ed è opoortuno chiu

dere auèita dissressione che 
ci porterebbe troppo lontano. 

Dunque, quel ' mattino di a-
• costo, dopo un ' lungo esame 

del ci'̂ lo. che poco di buono 
prometteva, partii da Bormio 
tutto solo; percorso un primo 
tratto in bicicletta, fu poi gio
coforza scendere di. sella e 
spingendo la macchina a mano, 

. per la prima volta • potei os
servare a tutto mio agio l'or
rida belle-^za della valle del 
BMUIÌO. Il te<npo intanto an
dava guastandosi sempre più 
e nubi sempre più grossa Si 

• stendevano sulle montagne in
torno, impedendone la viste, 

La vr.lla rimaneva parò sem
pre chiara e qualche sciabo
lata di sole riusciva ogni tanto 
a Ecsndara sui prati che, an-
a scendere sui prati che an
cora bagnati dalla pioggia not
turni, scintillavano di un In
tento verd-? smeraldo, mentre 
il.Riallo nido delle messi ma
turo, scaldava la terra e l'a
nimo del turista solitario, Poi 
le nubi si chiudevano e tutto 
tornava freddo e ostile; solo 

' 11 nii<\tro preciso e sicuro della 
strada mi accomoasnava ami
co. In nuella solitudine ed in 

• quel ^ silenzio il nostro « io » 
mo'to sp3S'<o sa ritrovare sé 
8te'!so; postiamo per un istante 
ripiegarci in noi stessi oer un 
esame retrospettivo delle no
stre a'.ioni e dei nostri. sen
timenti. Ciul lontano da tutti, 
possiamo'parmettercl di denu
darci di tutte • quelle sopra
strutture mentali che le esi-
genTo dfl'la vita cosidetta cl-
vi's ci obbligano a trascinare, 
ir'!fimb'"j»n+«» fardello per la 
nostra felicità e ritroverà nel-

• la niturn l'unica font» parenni» 
d^iia vita, la forza dello spi
rito, r e<!alta7;ione del proprio 

.:lo. Qiii si comnrendono l poef 
"="è" sr~aman5-g]r gRÌStr,"'((mSStr 

sp'riti nuri. che sanso conser
vare alti la fiamma della vita, 
Rn'-̂ e fra le miserie terrene 
della nostra s'^cietà. . 

reni; lo spirito si era staccato 
dal mio corpo, mi precedeva 
in alto, ed oramai non riu
scivo più a raggiungerlo. 

Avevo lasciato l'estate colle 
sue biondi messi In fondo vai
le, la primavera degli alti pa
scoli mi era venuta incontro 
adagio adagio'con 1 suoi fio
rellini tremuli dL vita novel
la, con le sue erbe tenere di 
verde ' fresco, ed io, ero pas-
sato • attraverso ad essa quasi 
senza aeeorjfermi: ora l'inver
no mi avvolgeva nel suo can. 
dido mantello. Ormai non po
tevo più ritornare, una forza 
Irresistibile mi sospingeva, 
lassù c'era certamente l'infer
no, avrei' sentito le strida delle 
ànime in pena nell'urlio del 
venti, avrei ravvisato 11 ca
stigo di Dio nelle contorte con
vulsioni • dei monti. Nessun 
Caronte mi aveva traghettato, 
lo Stlge hgn mi aveva sbar
rato la strada, nessun Cerbero 
mi aveva fermato, ma certa
mente l'Inferno era lassù. L'in
ferno doveva essere cosi; 11 
sogno di,un noeta si era fatto 
realtà, il Divino Poema si era 
fatto carne. A tutto questo 
pensavo e l'anima mia al esal, 
lava. Ancora pochi passi e sa 
rei arrivato... 

Quando fui .sul piazzale la 
divina paesia si frantumò nella 
orosa più piatta; fra l mucchi 
di neve che l'ingombravano 
erano farmi grossi autobus 
che nonostante il colore rosso, 
non riuscii a scambiare per 
diavoli; alcune bancarelle di 
ricordi, sgombre della merce, 
erano li nude, , scheletrlcha, 
quasi vergognose della loro 
stessa nudità, bidoni vuoti di 
benzina era abbandonati in un 
angolo ed l grossi cartelli pub
blicitari sembrava gridassero 
al mondo da si alto pulnito la 
frlvolitA della nostra vita. 

In quel momento mi sentii 
l'anima di Don Chisciotte r 
una voglia irresistibile di pren 
dere tutto a calci, di rovescia
re nella valle la bancherella, 
gli autobus e di partire lancia 
in resta contro i mulini a 
vento del multicolori cartelli! 
contro t profanatori della pro
fonda poesia dell'alpe, dimen. 
ticando che anch'io fui qual
che volta peccatore. Nessun 
essere vivente era in quel mo
mento sul piazzale, solo la na
tura nella lotta dei suoi ele
menti faceva sentir la sua pre-
senza e dominava incontra
stata, t'uomo in questa si
tuazioni nov è un elemento 
superfluo per creare della 
poesia: egli PUÒ solo subirla 
e sentirla solo abbia l'animo 
aperto alle divln croci mi
steriose che dal nostro sub
cosciente si allacciano alle 
forze ancestrali della vita del 
cosmo entro U quale ci muo
viamo. A ^ 

per arrampicarmi con gli 
amici, scordando a valle 
volti di tutti i giorni e la 
normalità del quieto vivere, 
M l i n e b b r i a v o l r a n u b i e r u p l t J O N S I O I i l D I C I N O ^^w^P^^^'n^""* 
cercando nascostamente di . \ Ho tentato di superare an-
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sa chi, potrebbe uscire con 
la carabina in mano. Doppia 
emoziono: il baratro tetro che 
si schiude sotto il corpo pen
zolante nel vuoto e l'incogni" 
ta dell'insidia umana che si 
nasconde nell'ombra, pronta 

Qualche volta" anche l'uomo 
vuole dare espressione di forza 
al suo io egoista ed'aUr-ra-la 
sue manifestazioni hanno quasi 
sempre la forma bruta della 
violenza, nascondendo dietro 
il.essa la meschinità delle sue 
azioni e delle sue passioni, fa
cendo crollare tutte le sue ar
tificiose costruzioni e ripor
tando tutto su un piano di 
veritii dolorosa. Anche li. nella 
pace delle alto vette, la guerra 
aveva lasciato le sue tracce 
nelle occhiaie vuote dalle fi-
nestre e nel muri sgretolati 
di alcune rovine che sovrasta 
no di poco il Passo, Ora pur, 
troppo la bufera della guerra 
impazzava ancora una volta 
sulle contrade d'Europa'e seb 
bene lontana, U suo rombo si 
ripè;-cuoteva nelle coscienze 
degli uomini per richismerll 
alla realtà della cose; o la 
realtà, .questo nostro Sancio 
Pancia dello spirito che sem
pre ci segue per guidarci, sen
za che ce ne accorgiamo, pre
somi per mano, mi spinse ver
so la pòrta dell'albergo, in 
cerca di un po' di riposo. Non 
appena aperta la porta, fui 
aggredito da un clamore assor
dante, composto da un etero
geneo aggregato di musica,' di 
grida, di canti; quell'interno 
stipato dai viaggiatori e dai 
turisti rifugiativisi per sfug
gire alle carezze del .vento del 
tremila metri, ove tutti cer
cavano di divertirsi il più pos
sibile, per far passare in fret
ta quelle ore di clausura, era 
veramente l'inferno, Retroce-
detti inorridito e ritoniai fuori 
a cercare riparo in una de.lle 
tanto « dependences » dell'al
bergo. Dopo un po' cessò di 
nevischiare, il vento si fece 
mano Impetuoso, anzi a tratti 
cessò del tu\to, mentre bran
delli di. cielo azzurro appar-
vero fra le nubi; quando ap
parve un timido raggio di sole 
tutta la montagna scintillò di 
mille riflessi; sembrava quasi 
che nella neve fossero nasco
ste sorgenti misteriose di luci 
dal-'-coIori'^ più _violentiy"daUe 
intensità - più pure. 

La porta dell'albergo si spa
lancò ed una fiumana di uma
nità urlante si ri.'̂ ervò sul 
piazzale; sulle bancarelle ri
comparvero per Incapto car
toline, bandierine, pipe, og
getti ricordo, bastoni^ placche, 
e tutta quella cianfrusaglia 
che rende felice quella gente: 
macchine fotografiche che scat
tavano .su gruppi frettolosa
mente nascosti per eternare 
le proprie sembianze.sul con
torno della neve d'agosto. Kra 
proprio «Il vero valico alpino 
moderno, scientifico, razionale, 
vitaminico ». 

Poi gli autisti cominciaro
no a suonare il- « clackson » 
per chiamare a raccolta le loro 
pecorelle, 1 motori comincia
rono a russare, a scoptJiettare 
e la confusione di quella gen
te che cercava 11, nronT-'n ai'-
tobus, le grida di richiamo 
delle compagnie andarono al 
cielo, sembrava quasi scuotes
sero la montagm, tanto l'eco 
11 lngiganti"a. 

L'atmosfér-' fino a poco pri
ma limpida e pura, cominciò 
ad azzurrarsi di graveolenti 
nuvole che uscivano dai vari 
scappamenti, mentre, olezzanti 
vapori prendevano alla gola; 
poi ad uno ad uno quel mostri 
cominciarono a muoversi • len
tamente, incidendo con le loro 

partenera più agli esseri ter- enormi ruote Io strato nlveo 

e si Inabissarono nella valle 
profonda diventando puntoUni 
piccoli piccoli, sempre più pie, 
coli. Ultima a partire fu una 
scodinzolante topolino. 

Ormai il sole scendeva' ve
locemente nell'arco del cielo 
accendendo le ultime nubi del 
colore del sangue in un tra
monto di porpora. Tutto In
torno era maestoso a sublime, 
tutto aveva ripreso le sua pro
porzioni e la calotta nevosa 
dell'Ortles dominava la scena 
da regina incontrastata, men
tre tanti monti attorno costi
tuivano degno scrigno a tanto 
gioiello. Le bancarelle aveva
no chiuso di nuovo 1 battenti, 
il silenzio era ritornato è per 
uh momento lo spirito si di
stese in un pensiero d'amore 
verso tutto e verso tutti. Volli 
rimanere ancora un poco a go
dere tanta pace e tanto amo
re, mentre lo sguardo girava 
attorno attonito e svagato più 
sentendo che vedendo, monta
gna note ed amiche, cercando 
nei ricordi altri monti, altri 
passi, altre valli. 

Ricordi e ansia del futuro, 
ecco la sintesi della nostra vita 
tribolata; ricordi che urgono 
al nostro spirito e ci danno 
la sensazione di aver vissuto, 
ansia del futuro par conser
varci la gioia di voler vivere. 
Come è dolce talora naufra
gare in questo mare! E il mio 
pensiero andava da un ricor
do all'altro In dolco altalena; 
Valichi rumorosi percorsi da 
comode strade, bocchette aeree 
stagliate in alto sulle creste 
rocciose che richiedete auda-
eia e resistenza per eonqul 
starvi, colli ghiacciati, che do
mandate ora ed ore di fati
coso travanlio per raggiunger
vi ed anche voi erbosi colli 
delle nostre prealni, tutti cosi 
diversi l'uno dall'altro, eppure 
tutti eguali nella vostra fun
zione di unire paesi diversi 
per religione, per storia; per 
costumi; che avete facilitato 
commerci, immigrazioni, che 
'oste teatro di pugne feroci 
fra chi difendeva là sua terra, 

condottieri feroci 'bramosi 
di conouiita, ma che pure fra 
tutto ciò costituite sempre un 
unellO di unione o mai una 
bjjrrlera di saoarazione, nean
che quando il vostro nome è 
mèta storica di popoli. 

Hi 
Eccovi tutti, cari amici vi 

c'ni e lontani, colli vitaminici 
a colli eroici, passi frequen
tati e passi solitari! solitario 
passo di Zels, e rumoroso 
Qrlmsel, verde Brennero e 
rofceiosB Bocchetta"^ di Brenta, 
lacrimosi ghiaieti di Anter. 
moia e ghiaccialo Salerno: o-
pitalj passi del Cevedale e 

storico colla del Leone, ce
ruleo Gottardo coi tuoi la
ghetti, Teodulo- spazioso nel 
tuoi oneval ed-al tr i ancora 
meno noti sperduti nell'oceano 
dello •**Alpf,-"p£t»BO' di—Coca « 
nasso Suola, Termòplli d'Ita
lia, tutti foste presenti in quel 
momento, passi delle Dolo
miti rocciósi e ridenti, colli 
delle Occidentali arcigni e se
veri, anche se n9n vi ho no
minato, tutti avete un posto 
particolare nel mio' cuore, 
perchè tutti costituite un anel
lo nei ricordi di questa lunga 
catena che è la vita. 

Madriccló, Sobretta, Mugof, 
Marmolada, Fontana Negra, 
Glene. Mondar, Col d'Olen, 
Monte Moro e tutti gli altri, 
vi abbracciai tutti in un unico 
palpito d'amore, poi ripresi il 
mio andare, solitario pellegri
no, lungo le strade del mondo, 
mentre le prime ombre della 
sera si allungavano nella valle 
che mi Inghiottiva. 

Enzo Carton 

toccare la volta azzurra con 
la mano. Mi sentivo vicino a 
Dio e con Lui parlavo som
messamente. Mi tubavo lun
go i pendii nevosi sino a 
stancarmi. Strizzavo l'occhio 
al sale che amichevolmente 
mi accarezzava. Sd ero felice. 

£ro amico della montagne, 
allora, come voi tutti."Forse 
di più. Anche or» lo sono, 
anche So non posso, come 
un tempo, avvicinarla, gioire 
delle ebbrezze che offre, av
vinghiarmi ad essa elevan
domi su su verso il cielo. 

Non sono stati 4 lunghi an
ni di prigionia che, toglien
domi la vigorìa d'«n tempo 
mi hanno vietato di riprende
re l'attività alpinistica. Della 
povertà è la colpa. Si, non 
ho soldi; perchè dovrei ver
gognarmene? 

B senza soldi in montagna 
non ci si può,andare. 

Cosi, per non privarmi di 
questa gioia, ho creato l'al
pinismo dei poveri che Inse
gno a voi alpinisti meno ab
bienti, che come me trascor
rete domeniche tediose sotto 
la cappa grigia del cielo di 
Milano. 

Alla sera, quando rincaso, 
mi equipaggio come se do
vessi andare in Crignai at
tacco .sul muri le migliori 
fotograflo delle riviste del 
CJk.,1, e |}ortando agli occhi 
un vecchio binoccolo di fa

miglia, ne osservo una stu
diando la via da percorrere. 
Inizio quindi il movimento 
delle gambe Imitando alla 
perfezione il passo cadenzato 
di montagna, :avendo però 
cura di posare delicatamente 
l piedi al fine di evitare l re
clami dell'inquilino del piano 
di sotto. I 

Alle volte, quando la via 
mi sembro «dwra», mi lego 
in cordata coni mio nipote 
che ha doti di buon secondo, 
e con lui inizio l'arrampicata, 
vivendo le sensazioni e il 
brivido della rfaltà. È que
stione di buonajvolontàj tutti 
possono' riuscire. Basta im
medesimarsi i completare 
l'azione nei particolari, come 
faccio io. I 

Quando, ad esemplo, trovo 
facile il passaggio dal tavo
lo all'armadio (superamento 
crepaccio) dicor,« Franco, fai 
il vento ». E mfò nipote, por
tando le mani'"alla .bocca, 
soffia, imitando^iegregiamen-
te l'ululare della tormenta al 
punto da famjtì rabbrivldlre-

Plî i di una folta, quando 
il cortile è b u » e la porti 
naia si è ritirila in casa a 
sferruzzare, e s » sul balcone 
per godermi Ul» corda dop 
pia, trattenendoli respiro, più 
che per l'emozftne, per evi-

che il tetto, ma le tegole sonoj 
malferme e gli appigli incer
ti; specialmente 11 cavo del 
telefono che mi si è rotto 
fra le mani, depositandomi 
all'attacco fra le braccia di 
mio nipote, vicino al cesto 
della verdura. 

Ho bivaccato anche. Non 
proprio all'aperto, ma qua
si. Vestito com'ero, mi sono 
sdraiato a terra vicino al 
letto lasciando la flnestra 
aperta. 

La pioggia entrava di tra
verso inzuppandomi e io a 
rigirarmi nel sacco a pelo 
fremendo, imprecando contro 
le intemperie nel sonno in
quieto. 

Magnifico, Quasi vero. 
La domenica, se il cielo s'è 

scrollato d'attorno lo nubi, 
metto a tracolla il binoccolo 
a raggiungo la periferia. 

Laggiù, svettante nella fo
schìa, la Grigna. Un rincor
rersi di vette già bianche. 
Seguo la Jinea accidentata 
che intaglia il cielo, su, su, 
verso il punto più alto, Poi 
allungo la mano verso la vol
ta azzurra cercando vana
mente di toccarla e parlo al 
Signore sommessamente. Co
me allora, 

E mi sento felice. Povero, 
ma felice. 

tare di farmi apntire dal si- Provatevi alpinisti poveri 
gnor Paolo delfquarto plano come me. Direte che é vero 
che, scambland§mi per chia-l CinOi 
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di Una volpe con due code 
: , J L — ' • I • , . • • , • ; • „ , " • • - . - , • 

(Straordinaria avventura di caccia) 

?5> 

La giornata luminoso prepa
rava "srniisooH sorpresa al ooo-
eiatore Valentino, ometto tutto 
nanii, nodoso coma un oHuo, 
dacli oecHi ntobilisiimi ed ar
guti. 

Appetto alle falde del monte 
Vècchio I suoi due famosi ceni, 
il segugio Clt eia bassotto Va-
»pa, avewn dato indubbi se
gni di sentire. Ziffzagavano 
ira rocce e macchia d'otiellona 
jsnza darsi, reqttie. Forse la 
lepre Impossibili le psrnid, 
che' «io la voip9... • Era pro
prio lei; fulva saetta halenà 
dietro un folto di oespusH, op-
porve su di una gronde roccio. 
Una schioppettata a bruciapelo 
Io fece copitotnbolare sitd tra 
i rami, ma quando il cacciatore 
0Ìunas stil luogo quella diavola 
era'iporito, losdondo'qualche 
ciuffo di peli e ffocee di sonsu» 

I coni fèmbrovono itnpnzriti 
Il.s6fiwoio.inizid*uno»jeorao-i!ern. 
so l'alto abbaiando furiosamen
te, fi cocciotore e Io bassotto 
oH temerò dietro, ; 

Eeeo'Vespo frumore iti un ce
spuglio, o;0'errar9 quolcosoj uno 
lepre mei^o rosicchiata che lui 
mise nsl^corniere. Ero giùnto 
ad un pianoro accolto in una 
conca, coperta da un /lutto di 
foggi dallo porte del monte ed 
irto di pietrame grigio sulla 
dorsale che scende a volle. Cit 
l'attraversò in.gran corsa e si 
avven.turà tra la rocce; s'or-
restò di botto col pelo robbu/-
foto, fremendo e ringhiondo; 
Vespa lo raggiunse ed il cac
ciatore Io i;ide sparire. Il co-
nizzare del segugio destavo in
numerevoli echi. . • 
- Valentino sopraggiunse an
sante « scorse un'apertura tra 
i sassi; là dentro.s'era avven

tata lo bassottol ne uscivano 
ringhii, strido, tiffi la cui «io-
lenaa ondavo pire scemando. 
Lo volpe efadnava l'atavico 
astuzia e cercavi di svignarse
la lungo una A-Ueria sotter
ranea, ' I 

Jl segugio allora abbandonò 
l'imboceaturo dillo tana; ac
cortamente segmva tra i ma
cigni il corrldoKi sotterraneo; 
balzando da una roccia all'al
tro, sempre col ««lo irto, digri
gnando j denti ^ abbaiando a 
fratti, percorse «na quorantina 
di metri e si feénò presso due 
roccioni divisi «a una stretto 
fessura; li la sul furia si cen
tuplicò, raggiuf|cie proprio il 
parossismo, ta W>lpa, incalzato 
do Vespa, sa lo hra trovato, di 
fronte; sansa dabbio s'era ri
fugiato in queirinfrotto. 

Volantino s'arrampied più 
svelto che potè\fin lassù, e lo 
scorse, ran jjicd^'/yf. f.«U» fessu
ra. Su di lei s'èro lonciofo il 
segugio mentre, < dall' ii:terno 
Vespa foce va vani sforzi per 
uscire e cosi ojQfsrrore col denti 
lo predo. 'u;, 

fi cacciatore • appoggiò Io 
schioppo, ad un tnosso, tirò in
dietro il segugio'; ed afferra lo 
volpe per la coda, che gli sem
brò, veramente'.superbo, piti 
bello di quanta ;'̂ e avesse moi 
viste f,n alloro. Lo coda' si di
vise in due: li p<r li non seppe 
roccapeàzarsi, rimane come al
locchito - dovonti od un feno
meno tonto inatteso, esclaman
do.'. « Accidenti, una volpe coti 
due eodeì». Il mistero si di
sciolse presto dai suoi veli; in 
quello strettoio tio bravo Ve
spa aveva costretto nientemeno 
che due volpi. 

Per non essere morsicato 
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G e s t i o n e F . F a l c o n e 
m a e s t r o di sol 
g u i d a a l p i n a 

trasse dalla tasca della.caccia-
toro una cordicella e legò le 
zompe « quella che gli parve 
lo pili groiso. 

Le due alpi irritate, furiose, 
terrorizzate dall'abbaio conti
nuo e della visto dell'uomo, 
s'erano azzannate a vicenda, 
messo scorticate il muso, «on-
guinovono, stridevono e soffi-
vano come spiritate: dagli oc
chi. tnoHgnt e rossi come car
bonchi, schizzavano faville 
d'ira. 

Voleva ad ogni costo portarle 
in paese vive: pensavo che sa 
reblìe stato un bel vedere due 
volpi, vive, digrignanti i denti, 
inviperite, do dietro alla ve 
trina della sua bottega, Vn av 
venimento ohe sorebbe passato 
olle cronache e ripetuto par 
onni doi paesani ommirofi, 
fliusd o tror fuori dolio spoc 
cotura lo grossa, che doveva 
estera- l»*n(«di^'-«-l*-TSec**n 
un sacco. Li dentro la disgra
ziata tirò quasi immediatamen 
te le cuoia morendo di robbio, 
di spavento, di crepacuore. 
Questa volta la suo astusionon 
aveva valso a nullo. Anche 
l'oltro, che aveva una mondi-
boia spezzato ed il muso spel-
loto, oppeno sfroppofo dall'ali-
gusta prigione diede qualche 
strattona e rimose stecchito, con 
tutti i denti scoperti, in uno 
maschera di robbio, di vsro 
pozzia furiosa. 

Appena Valentino, seguito 
dolio piccolo Vespa e dal ma
gro Cit, apparve sulla piazzo 
del paese con l'insolito trofeo, 
subito fu seguito da una ressa 
di gente che interrogava, «• 
sclomavo, chiedeva particolori 
0 gran voce. 

Egli si mise a raccontare, 
mentre alcuni tentennavano il 
capò increduli, olfri, si, erano 
persuasi, ma muovevano obie
zioni, altri infine dimostravano 
cogli occhi e coi gesti di es
sere decisamente ammirati. 

Jnteresiotnento e palese am
mirazione, che nell'animo di 
ogni cacciatore Infondono sem
pre dolcissime onde di pia
cer». 

Zosle . 

Quando, dopo le crime chiaz
ze di nsve, fui in vistq del 
colle, sotto la sferza del ven
to, che soffiava dal Passo. le 
nubi si abbassarono ed un ne
vischio sottile, impalpabile, mi 
Itìve'itl: all'Intorno tutto aveva 
cambiato colore, le rocce grige 
non c'erano più, 1 prati verdi 
non c'erano più. tutto era can-
d'do, u<»uale, annullato nella 
im'form'*à della bianca visl-
tatrice. Dal.Pusso soffiava un 
vs-nto freddo, che-mi strappò 
dplle-meditazioni e mi fermai 
ad ammirare uno spettacolo 
magnifico; sembrava 11 valico 
una sorgente di nubi che sotto 
l'azione del vento continua
mente apparivano come se 
dio*ro di es«!o vi fosse una 
caldaia la ebollizione e si span-

, d«v^no nel cielo. Là, dietro la 
Vpile • Vendsva era la fucina 
dal diavolo, 

Per un istante ebbi la sen-
sa'itoT e di trovarmi alle porta 
dell'Inferno; forse stavo per 
svelare ir grande mistero; La 
preparazione .., spirituale du
rante la salita era stata per 
fetta,, graduale, tanto da dâ *-
mi la sensazione 'di non ap-

TUHNI E SOGGIORNO 
L'Accantonamento sciistico nazionale 

CAI-UGET al Sestriere» è suddiviso In 
turni settimanali con Inizio dal 22 di
cembre s. v. ài termine della stagione 
sciistica. . - / 

Il turno ha inizio col pranzo della dome-
vnlca:e-termlna-con la colazione della do
menica successiva. Sono ammessi anche 
turni di soli tre o quattro giorni con i^iizlo 
dalla domenica o dal giovedì di ogni'set
timana.. / . < 

Il Rifugio CAI-UGET «Veninl»>l Se-
strlerès è pure continuamente aperto per 
pernottamento (limitatamente al posti di
sponibili) e per 11 servizio di alberghetto. 
Cucina casalinga. Prezzi modlc}/ 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
La quota di partecipazione per tutti 1 

tool di tutte le Sezioni del CA.Ì, è di 
L. 780 al giorno tutto compreso: tasse, r i 
scaldamento, ecĉ  V / ' • » . ' ' • ' 

Ecco alcunl-'^prezzi.per i soci del C.À.I.; 
Pernottamento . . / . L.\100,-r 
Colazione • . . . . / . » 80,-— 
Minestra o asciutta'' • » 60,— 

.-Piatto con contorno , » 190,— 
Frutta 0 formaggio , . . » 50,— ' 

La pensione giorngliera per i non soci 
del C.A.I. è di L. 95(1 al giorno, tutto com
preso./ ' . • . • /" _ : . . . - ' :̂  

/PRENOTAZIONE POSTI 
La • prenotazione dei posti è, sempUcis-r 

sima: basta che/l partecipanti Invilno un 
anticipo di L. WO per ogiii giorno di per
manenza al CAI Sezione" UGET - Galleria 
Subalpina - Torino. 

Non potendovi partecipare per soprav
venute contrarietà si restituisce l'Importo 
a semplice richiesta, dedotta una tassa di 

L. 60 al giorno sino ad un, massimo di 
L/250. 
.'La prenotazione è trasferibile ad amici 

e conoscenti. ' 
1 parteciponti oll'accantonómento sono 

cordiolmente invitati a tenere costante
mente présente che occontonamento non è 
sinonimo di gronde olberjfo e che ti'vivere 
in coUettivitd ha per base l'indispensabile 
reciproco comprensione, ' ,.. ; 

COME VI SI GIUNGE 
Dagli Enti turistici e dalle Agenzie di 

viaggi di tutta Italia potete avere tutte 
le notizie inerenti alle comunicazioni col 
Sestrières. 

TRATTAMENTO 
La quota' di partecipazione dà diritto; 

1 all'alloggio nell'accantonamento con 
lettino, materasso e guanciale, tre coperte 
di lana delle quali due grandi e una me
dia. Non verranno assegnati posti pro
miscui. 

2) Al vitto completo cioè: mattino 
caffè-latte a pane; mezzogiorno minestra 
0 asciutta, pietanza con verdura, frutta o 
formaggio, pane; sera; minestra, pietanza 
con verdura, frutta o formaggio, pane. Ai 
partecipanti che si recheranno In gita si 
forniranno i viveri al sacco. 

3) Durante il funzionamento dell'ac
cantonamento 1 partecipanti potranno usu
fruire deUe Irzlonl di sci impartite dal 
maestri locali, a prezzi ridotti, 

N.B. - Ricordarsi portare una federa per 
guanciale e le lenzuola. 

Data la limitazione dei posti ed il grande 
interesse sciistico del Sestrières consiglia
mo chi desidera partecipare all'Accanto
namento,nazionale sciistico CAI-UOET di 
prenotarsi al più presto^ 

iiiiniiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiii 

La più alta chiesetta 
alpina d'Europa 

Il Comitato per l'erezione 
della chiesetta sul Vioz (che 
sorgindo a m. 3.B70 sarà la più 
alta d'Europa e darà al Tren
tino, uno del primati non fa
cilmente battibili) porta a co
noscenza la ripresa del lavoro 
preparatorio, l'assicurazione 
dell'Inizio dei lavori di costru
zione nell'agosto 1947. La con 
slstenza patrimoniale, rilevata 
dalla Commissione esecutiva 
che landò l'idea, è valutata a 
circa 135 mila lire. Le offerte 
raccolto negli anni ie42-'43 so
no state spese in parta in la
vori in recupero materiali sul 
Vioz, parte sono valutate nel
la suddetta cifra. L'arreda 
mento liturgico è al completo. 
La copertura, cospicuo dono 
del càv. Cesarotti G. di CogO' 
lo, residente in Padova, au 
menterebbe di molto la consi
stenza patrimoniale predetta. 

La costruzione verrebbe ese
guita da un gruppo di giova
ni che si è oiferto di svolgere 
gratuitamente il lavoro di ma
novalanza. Come A noto, la 
chiesetta sarà dedicata a San 
Bernardo da Meittone e alla 
Vergine delle Nevi. Purtroppo 
i fondi raccolti sono ancor» 
lontani dal bisogno. Chi voles. 
se aiutare quest'opera può in
dirizzare le ofCerte a Leone 
Bezzi, In Cogolo (Trento). 

HO SCOPERTO 
m pinoRE 
Ho conosciuto il pittore Gia

notti ..nel '38 a Cervini*. Allors 
questo era il regno delle p?l' 
lìcde favolose, dei soldi a pa
late, Io Io vedevo fra le strade 
nevose di questo roondanissimo 
villaggio sopr», i dueniil». 

Ero una figura sicuramente in. 
teressante : In S4ft aria era. lon
tana e modesta. Chi sarà mai 
questo pellegrino sconosciuto? 
«E' l'impiegato della banca lo. 
cale, l'anice imi>iegato, un pit
tore». 

Polqhi mi sembrava un Iso
lato, aveva l'aria modesta e lon
tana, ho desiderato di conoscerlo. 

Una sera questo mi è natu
ralmente riuscito: fu in casa 
Camnaaio, -ansi nella baitlna 
Caronasio. 

Gran sorpresa; In questo mon" 
danisslmo paese, vive senza pena 
un uomo povero, coltissimo, una 
figura di primissimo ordino. 

Mi sono vivamente interessata" 
dì lui e confesso di averne avu
to coma compenso converssxionl 
di • raro interesse. « Lei dipinge, 
mi dicono, ha studiato?». La 
domanda à fatta timidamente,-
Gianotti mi racconta di sé e mi 
spiega come è arrivato alla pit 
tura. 

«Dopo la laurea sono entrato 
in Banca e ci sono sempre rima
sto, girovagando in lungo e in 
largo per l'Itali», sono stato an
che a Londra e dal '37 sono qui. 
Conosco Cervinia bene — riden
do mi dice—- ne conosco bellezze 
e bruttosse... 

«Ho dipinto sempre, per rea
zione alla vita d'uificio. Ho co
mincialo sui quarant'anni, quan
do volli frequentora una scuolet̂  
t» professionale nella quae 1 miei 
compagni erano tredicenni,-

« Dipingo per me, mi è di gran 
Bloia, con la famiglia questo i 
Il solo bene di cui sono ricco, 
ricchissimo». 

Mio DÌQI passo da una sor 
presa all'altra, Questo, discorso 
umile e saggio ( nuovo da queste 
parti, mi rammenta la parola del 
miei maestri di liceo. 

Da quel giorno, sempre Gia
notti, mi ha parlato della sua pit
tura e da allora ho pensato che 
bisogna fare qualcosa perche non 
resti vn isolato. Così solitario 
gli mancano peisibilltl di acco
starsi,, di miaurarsi, 

Dipinge per la propria gioia, 
potrebbe farlo per la gioia degli 
altri. 

Allora ho detto a mio marito: 
«Sa il Signore ci aiuta a fare 
la baitina di legno per la scuola 
di sci, la prima cosa chg si fa 
h l'esposislone dei lavori di Già-
notti». E cosi h stato. Sono tren. 
ta quadretti in cornice rustica i 
povera, messi gli uni vicini agU 
altri, «ensa, rlcereatessa., Sismo 
stafni sera'fino a tardi a fis
sarli con piccoli chiodi sul muro. 

Jlio marito era felice, gli pa
reva che quel paesaggi nobili
tassero la balta —• io lo capivo, 
Patalleli, discese vertiginose, tut» 
ta forza fisica; ben venga la pit
tura di Gianotti a ristabilire un 
equilibrio, 

I suoi quadri sono ancora con 
noi, Gianotti mi ha detto: «Non 
vendo, vorrei forse misurarmi, 
sentire impressioni, avere censi-
gllj sentirmi criticare. Ho biso
gno di .sentire gli altri. Fino ad 
oggi ho sentito solo me stesso». 
E cosi t stato: alla scuola di sci 
sono venuti i ragazzi del S.A.I,, 
200 giovanotti allegri, hanno 
guardato, hanno ammirato molto 
e poi han preso gli sci: avevano 
fretta. 

Sono venute molto signore ele
gantissime. Hanno ammirato, ma 
aspettavano 11 maestro di sci per 
correre alla funivia; anche loro 
avevano fretta. Cinquecento, se! 
cento persone hanno visto l'ope 
ra dcU'imìca pittore. 

Ecco li primo incontro per lui. 
Poiché ci doveva «Mere una 

uscita dall'isolamento non è ma
le che sia stata di questo ge
nere un incontro senza- impor 

Esigete per le 
vostre scarpe 
le suole a chio
di di g o m m a 

• 

Lanpvapi'oiIgzioiisIPlì 
è flaranllla per Tanni 

Per le v o s t r a p e d u l e 

( ^ ^ ^ 

In «ineila preMO I n«g«)l l)!*. 
sialiitsii ' In «riicsii t|i4rti«l. 

T^I.EF. «7-303 
VIA aONCINO N, 3 (V IA TORINO) 

AHREZZATURA, 
TECNICA E 
ABBIGLIAMENTO 
PER TUITI 
G Ì SPORTS 

ESCURSIONISTI • SCIATORI 9 SPORTIVI 

" O M N I A S P O R T 
MILANO - Corso Vercelli. 11 . Tel. 44.391 

iroverets • i l migliori pre»l - tutta quanto vi puO occorrere 

•r 

Aocanio al Rlfnglo Agostini, 
in Val d'Ambiez (Gruppo '" 
Brenta), è stata inaugurate 
una eappella promossa e co
struita da un appos.to còmi-
tato in collaborazi<$ne con la 
Sezione A.N.A, di Trenti 

tansa con gente che «aveva fret
ta» . ' 

La timidezza dell'amico pittore 
non i stata cosi messa a dura 
prova. Ma io voglio per Gianotti 
l'incontro vero, una piccola espo
sizione. 

Vorrei trovargli un posticino e 
poiché la sua pittura h tutta al
pina, per ragioni di vita, pense
rei al C.A.I. di quella gran città 
che è Milano e come primo por-
tovoce dell'amico pittore ho pen
sato allo «Scarpone», 

Potrebbe essere poi che tutti 
insieme si sia scoperto «un pit
tore». 

Giuliana Boerchlo Plrovsno 

11 concorso 
di eineiatogrona alpina 
La Commissione eentrale 

di Cinematografia e fotogra' 
fio, alpino, che ha sede pres
so « CA.r. - U.G.E.T. Tori 
no (Galleria Subalpina) an
nuncio che il primo concor
so di Cinematografia alpina, 
già in programma per il cor' 
rente mese, avrà luogo a Mi-
lono il prossimo febbraio. 

Ad esso possono porf ecipare 
tutti trli appassionati di dne' 
matografia purché i soggetti 
rientrino nelle cotefforie «to-
bilite dal regolamento. 1 
films prescelti serviranno per 
la costituenda Cineteca del 
C.A.Z. 

Per auonfo rijsrwoto in 
particolare al passo ridotto, 
sono ammessi al concorso 
anche films in formato ii'i' 
raggruppati in apposita cate 
goria. 

in nessuna casa 
Ueve mancars 

U CLASSICA SCATOLA DI MANZO LESSATO 

SIMMINTHÀL 
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CKONOOUAFO 3 
ANUMMINtnOO iMn i tM IA I IU 

'jptotidllf/urlateJu^tfèàote 

vis Torini 32 • NIUHa - Ttl, »9.4I2 

vmissii mmim di MOLI e mwmM\ sFoniiri 
be mlnllopl msiroha «si prwsxl pio oonv«nl*nti 

--̂ ^XS '̂'̂ '̂ 
fr?. FLAVIO 

I 

/ ! 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIOWL DEL C. il. L 
luriiiivo 

fiatale alpino 
.isi-è r iuni ta la Commissio-

« e per il Natale Alpino che 
là Sezione ha Istituito per soc
correre i bambini delle va l 
l a t e alpine dei nostr i Kifugi. 
E* ima bè l l a . tradizione che 
icóntinua da ,mol t i a n n i ' é che 
fluest'anno verrà estesa a n 
che ad alcune valli Al toate
s ine doye sono i Rifugi s e -
2:Ìonali. La Commissióne è 
presièduta dal Comm. Rag. 
Mat to Bello ed è, composta 
(tfajvalehti Soci che da anni 
d a n n a la loro 'opera preziosa 
e precisamente: 
" Barber is Erbertó, Bello S u -
Banna, Bertarell i Maria, Bor
ghi • Graziella, Cescotti Giu
seppe,, De Herra Alberto, 
Luvoni Paolo, Maffeis M a 
r ia Luigia, Mambre t t i Carlo, 
Mapèlli Carlo, Murar i Lucia-
Ita,: Schiàvio Matilde, Zap-
ga Mario, Corradini Ulisse. 

I Soci della Sezione sO' 
no invitati ad inviare le lo
ro oblazióni ed i loro doni 
in indumenti e piccoli doni 
pe r bambini . Sarà gradita la 
Begnllazione, dì eventuale 
possibilità di acquisto di pic
c o l e ' p a r t i t e di oggetti utili 
ttie possono servire per lo 
ecòpo. 

Le offerte debbono essere 
'dirette alla Segreteria del 
(OA-L •;, . . , ^ _ 

Pro ricostruzione Rifugi 
. Diamo Un altro elenco di sot

toscrittori al orestito nro rico-
etruzione rifuBi: 
VltàU rajt. Franco . > L, 3.000 
Sòt t Tecnomaslo . . . » 20.000 
Partecloanti -21" Att. 

« Mantovani » (dona
zione) . . ^ . . , . > 1.500 

Beshi Mario . . , , . » 80« 
Mani Cesare . . . ^ è » l.OOO 
Rotondi Daniele . s . • S.OOO 
GIUoU Mfvlvina . . . . > 500 
Rlceobpm Guido (don.') » 500 
Tarpini Lina (donar.) » 500 
Boati:- Sergio . . , . . > 500 
Bertarelli Mario. . . . » 2.000 
Bossaii Luiei . . . 1 » 5.000 
Volpato Enrico . . . . » 10.000 
Btratimirovic Antonio , » soó 
KrupDO « Baira » . . . » 20.000 
Mella Luigi Andrea (do

nazione) , . . '. . . » 1.000 
Brlosco. Sergio (don.) . » 1.000 
Gueirarza nob. Edoardo » S.oOo 
Nangeroni, _ Giuseuoe . » 500 
Tononi Vittorio e Lui-

Si (donazione) . . . » 10.000 
Bolg^ Laura (donaz.) . » 5.000 
V a l v a s s o r i Giova;inl 

Paolo (donazione) . .- » S.OOO 
Toni Luciano . , . , » 1.000 

La sede ' è aperta, oltre che 
>ierAI sera, tutti i mer-

f ^ e a t dalle-ore SI olle 23.30 ¥p!eJl,dal 

Rammentiamo ai soci che 
le comunicazioni relative al 
cambio di indirizzo, per aver 
corso, devono essere accom
pagnate dall'importo di L. 5 
per rimborso spese. 

Assemblea straordinaria 
Per la sera del 18 corr . 

a l le ore 21 , presso l a Sedè, 
è indet ta l 'Assemblea ge
nerale s t raordinaria del 
Soci, col seguente ordine 
del giorno: 

- F I S S A Z I O N E DELLE 
i QUOTE P E L 1947 

Korre a Pasturo — Pesta, I» scor
ta, settimana, in famiglia Invernlz-
tA a Pasturo,.in questa taralglla sem
pre tanto • legata da affettuoso at
taccamento al nostro O.A.I,, dal 
sonno Cile tu uno dei costruttori ed 
il primo custode della Capanna Jn 
vjtta al Crignone, al papà, 11 buon 
AltUlo, /elle ne continuò per tanti 
anni la tradizione, sia come guida 
lihe come custode della Brlosctii, 

II Parroco di Pasturo Jia benedetto 
ì», nozze delia signorina Tecla Inver-
tilzzl col signor Locatelli Pierino nel
la chiesa di S.. Eusebio, il 14 novem
bre; testimoni per Io sposo 11 signor 
Vittorio Vlsmara, e per la sposa il 
•ognato Pepplno Locatelli, 

Molti dei nostri vecchi soci ricor
deranno con piacere la piccola Tecla 
ehe dal ballatolo della capanna ci 
•spettava per darci il benvenuto col 
«lUOi grazioso sorriso, preannuncian-
tè la patriarcale ospitalità degli In-
v^WIzzi e l'immancabile risotto ri-
feturatore dopo la faticosa salita. Og
gi la piccola Tecla, gentile fiore del
la ^montagna, è sposa e le augurla-

. «no di essere presto mammina felice. 
Alla" giovane coppia un avvenire di 

letizia e serenità. 

Oroppoilpig. "Fior ili BoGGJa,, 
Accantonamento 
invernale a Pian 

\ Quest'anno l'Accantonamen-
f o s i terrà a Pian di Val Gar
dena" nel periodo 22 dicembre 
5 gennaio 1947, suddiviso in 
due .turni settimanali. E' una 
località-che non ha bisogno 
di ; propaganda e gli sciatori 
Vi:'troveranno un-terreno per.; 
fetto sta per le ripide discese 
su piste preparate che per per. 
dorsi adatti anche ai novizi. 
• "Gli itinerari di gite sono poi 
ttumerosicsLtni e si svolgono 
attraverso zone incantevoli. 
*• IJa quota settimanale di pa r . 
teclp'azlone è di L. 6.500 per i 
soci. F. d. R. e di L. 6.800 per 
gli altri ,e dà diritto alla pen
sione completa (bevande e-
sduse) . in camere riscaldate, 
percentuali di servizio, tasse di 
soggiorno, ecc., comprese. 

D i programma dettagliato e 
l'orario idei viaggi può esse
re conosciuto in sede nelle se-
r* di martedì e venerdì. 

, Calendario gite .— Il calendario 
gite pubblicato sullo scorso nu
mero ha dovuto subire qualche mo
difica, per. ragioni organizzative, 

Il nuovo calendario, che verrà 
Medito a tutti i soci ed a coloro 
ch« ne faranno richiesta, è affisso 
jn sede. 

Intanto si ricorda la gita al Mot, 
f«Tra* •v^r- 11- is.dicemtjre correntP 

Quote sociali 1947 — Il (Consiglio 
direttivo, in considerazione del sen
sibile aumento degli" oneri finan
ziari, ha deliberato di portare le 
quote per l'anno 1947 a L. 140 per 
1 soci 1 Juniores (fiJio a. 21 anni), e 
donnei e L. 250 per gli ordinari. 
Le quote per tessera e distintivo 
rimangono invariate in L. 25-e 
L. 50, Ai soci che si iscriveranno 
ai CAI. o ne rinnoveranno l'I
scrizione verrà rimborsata una quo
ta di L. 60. 

In considerazione delle facilita
zioni riservate ai soci in tutte le 
manifestazioni sociali, riteniamo 
che • il modesto ritocco alle quote so
ciali sarà ritenuto equo. 

Serata fllodrammatiea — Lune
di 16 corrente, alle ore 31, pres
so il salone di Palazzo Lltta in 
Corso Magenta 24, sarà rappresen
tata la commedia « Due, dozzine di 
rose scarlatte ». La manifestazione 
è organizzata, dal Fior di B. In
gresso L. 100; il ricavato va a be
neficio della nostra attività. 

Necrologio — I soci Angelo Og-
gloni e Carlo Caraccini hanno a-
'.'uto la sventura di perdere il pro
prio padre. La Presidenza rinnova 
le più affettuose condogliaze. 

Sottosezione U.O.E.I. 

quindi )1 dott. Guido Bertarel
li che, dopo aver porto il sa
lu to -de i Presidente generale 
del C.A.I., ebbe parole di am
mirazione e diT-plaiiso per la 
Sezione lodigiana e per la sua 
costante e brillante attività. 
Ricollegandosi, • quindi, al pro-
gramnia di attività invernale 
presentato, trattò efficacemen
te dello sci dalle , origini ai 
tempi nostri. Seguita at tenta
mente dal folto pubblico, la fi
ne delle parole del dott. Ber
tarelli venne salutata con un 
prolungato applauso. 

Pregato dai presenti, l'on. 
Arcaini riassunse, in un certo 
senso, quanto fu détto nella 
serata, colorandolo di perso
nale . umorismo che mosse i 
presenti ad un caloroso ap
plauso. , 

Le autorità passarono, quin
di, nell'attigua sala dove i soci 
offersero loro un-rinfresco. 

ROMA 

^lanlfostazionl. in programma — 
23 dicembre: Natale tJoeino con gran 
de orchestra del .M. ZanpU; elezio
ne di « Papà Natale > e doni ai 
partecipanti; 31 dlcembre-1 genna
io 1947: Per Capo d'anno è orga
nizzata una gita in montagna in 
località da comunicarsi e che com 
prenderà grande-cena e veglia dan 
zante con cotillons e regali. Il nu
mero degli iscritti è elevato, gra
zie al sistema del salvadanaio. 

Manifestazioni svolte: la « Casta-
gnata » a Vigentino (10 novembre) 
con circa un centinaio di parteci
panti e là collaborazldne del vlo-
lUilsta Zanoi e dei piccolo Augusto 
Mazzotti che hanno rallegrato la 
festa; li trattenimento danzante in 
sede del 17 novembre e la «Pu-
lentada» a Candalino di Valbrona 
i24 novembre), diretta dal fratelli 
Robbioni che, malgrado l'impecca
bile organizzazione e il tempo prt 
maverile, ha riunito solo una ven
tina di partecipanti. 

Lutto — Giuseppina Pìncolini ha 
avuto la perdita della propria ma
dre. Inviamo le nostre più sentite 
condoglianze. 

Varie — Ài soci Dott. Angelo 
Sacchi, che ha conseguito la lau
rea, ed al Rag. Franco Picozzl, re
centemente diplomatosi, esprimiamo 
le migliori felicitazioni. 

Gite sociali - Non era ancora ter
minata la fatica del nostro accanto
namento nazionale al <̂ Sella Mar-
moladat» che la Commissione gite 
si è ancora posta all'opera per 
chiudere questo ultimo scorcio di 
stagione con una attività degna del
la nostra S.E.M. 

Ecco in brevi cenni le ultime gite; 
8 settembre « Presolana » . con 35 
partecipanti; 22 settembre - « Grignet-
ta!> con 28 partecipatiti: 28-29 set
tembre «Val D'Ambles» con 48 par
tecipanti; 13 ottobre «Grignelta» 
con 67 partecipanti. Direttore di gt 
ta 1! solito Cosi Dante. 

Attività dei soci - Un nucleo di 15 
soci, preclusa la partecipazione al 
l'accantonamento nazionale « Sella 
Marmolada » per il « tutto esaurito », 
ha ri\'Olto i propri sacchi alla vol
ta delle Pale di S. Martino. Gui
dati da Megna e Pasi, hanno por
tato a termine importanti salite e 
traversate: Torre del Focobon, il Mu-
laz. Sasso Arduinii C!ampanll« di 
Valgrande, cima Padusta e Cimon 
della Pala, concludendo con una ca
patina al Rifugio De Agostini in 
Val d'Ambies e salita alla Strada 
Ferrata Castiglioni. 14-30 agosto. , 

Inoltre la cordata Cosi e Adami 
ha portato a termine alcune buone 
ascensioni tra lo quali la Parete Sud 
della Marmolada, la traversata com
pleta delie Torri del Valolet e, la 
traversata delle Torri di Sella. 

Sezione Sciatori - La staglose i al
le porte e la commissione ha get
tato le basi di importanti gite. In 
attesa di poter perfezionare un 
programma preciso invitiamo i so
ci a frequentare la Sede ed essere 
solleciti nell'iscriversi alle gite stes-
se per non intralciare il sistema 
della prenotazione delle macchine, 
che necessariamente deve essere 
eseguito molti giorni prima delle 
gite stesse. 

Una novità - Più che di novità si 
tratta di ritorno ad una orgogliosa 
tradizione: si è formato un grup
petto di giovani e promettenti ele
menti e fisicamente ben dotati, già 
provetti sciatori. Che ci hanno pro-
niesso di difendere con accanimen
to i colori della nostra Sezione nel
le gare - di sci. 

La pattuglia, che ha già eseguito 
una proficua uscita di allenamento, 
è capeggiata dall'anziano ma sèm
pre giovane Rivabene che oltre al
l'esserne il numero 1. ne è anche 
l'allenatore e l'animatore. Ecco i 
nomi dei nostri ragazzi: Rivabene, 
Bersani, Bolla, Guzzi, Lucchetti, Pa
vesi, Bonazzl, Galletto e Cosi. 

Detti ragazzi necessitano di qual
che palo di sci specialmente di fon
do. Ci rivolgiamo ai nostri ex cam
pioni ed anziani se hanno qualche 
cosa in soffitta da offrire. Grazie. 

iVonostante che la stagione al
pinistico volga alla fine e man
chi l'attrattiud di rumorose com 
pagnie che partano per anttun-
ciate ascenstoni, tutte le dome
niche di buon- mattino,' anche se 
la Jiebbia e l'oscurità impedi
scono il pronostico di una bella 
giornata, numerose comitive di 
soci prendono t primi frent e «1 
atJrenfurario su per i noti «one
rari a raggiungere le nostre pro
vinciali vette a quelle delle vi
cine regioni del lago di Como e 
del Verbano. 

i l pili delle volte questi fedeli 
della montagna si. trovano pre
miati da superbe sriornate di so-
le e da panorami luminosi ed 
inconfeuoli. mentre lasciono ol 
di sotto dei cinquecento metri 
fittissimi banchi di nebbia che 
nascondono al sole ttiffò II Dia 
no e te malate. In queste situo-
zjoni essi s i . avvertono • talvolta 
come genti di un altro stampo, 
non ignavi, non pigri come i più 
che hanno bisogno di mille sol
leciti per muoversi verso un'a
mabile Jatictt, per decidersi a 
lasciare anche solo per un gior
no la comoda ed uggiosa vita 
cittadina. 

A sera quando rientrano felici 
e ben piantati, con passo ogno
ra -franco dopo lunga cammina
ta, sono guardati con . curiosità 
dal pubblico ismoro o gaudente, 
talvolta con uno punta di inui-
dia, sempre con la riflessione: 
chi avrà meglio trascorso la sua 
giornata festiva? 

GU innamorati della monta
gna quasi non ^tvvertono questa 
vacua curiosità: pieni di vigore 
il corpo e lo spirito, sozi di .Im
ponderabile benessere, salutano 
i compagni di gita e .rientrano 
in famiglia con in corpo una 
brioso freschézza che trasmetto
no ai famigliari e colgono la 
notte il saporoso, riposo inesti-
inabile e meritato. 

Questa vita alpinistica,, che è 
(a.,I!iil . comune, alla ma.'Jso dei 
nostri associati, e !a tiet'a; pl«a 
essenza, del nostro Sodalizio: o-
mare.tJerojnente l e nostre mòn-
fasne, praticarle nssiduomente 
secoTìAo le proprie forze ed at
titudini: vivere dèlia loro vita 
multifórme, avvicinando le per
sone che le abitano, che le po
polano, che/le custodiscono, k-
mitmente e silenziosamente. 

I numerosi gruppi di nostri 
olpinisti che salgono ttttte le do
meniche instancabilmente, alter
nando le mète, le varie località 
montane, accessibili in giornata, 
vanno propagandando insensi
bilmente questo magnifico costu
me- delle ferie in montagna e 
benemeritano dell'alpinismo per
ché hanno evidentemente fatto 
di esso una seconda vita, i 

ROCCIATORI SCIATORI 
l 4 O 1> I 

La nuova sede ìnaugarala 
La sera del 16 novembre si 

è inaugurata la nostra nuova 
Sede In Corso Roma, 52. Era
no presenti il dott. Guido Ber
tarelli, consigliere generale del 
C.A.I., in rappresentanza del 
Presidente Biasini, il sindaco 
cav. "Vaccarl, l'on. Arcaini ed 
il Consiglio direttivo della Se
zione al completo. Nella sala 
gremita di soci, etile 21 preci
se, il consigliere Angelo Curio-
ni apriva la ceHmonla con un 
indirizzo di ringraziamento al
le autorità intervenute." Dopo 
avere tratteggiato con efficaci 
parole l'attività della Sezione, 
metteva in risalto quella che 
deve essere la fiaccola incita-
trice degli alpinisti lodigiani: 
U rifugio da intitolarsi al com
pianto ex-Presidente Franco 
Ferrari . 

Si procedeva poi alla bene
dizione della fiamma seziona
le, impairtita dal M. R. prof, 
don Antonio Gaboardi, madri
na la signorina Elisa Ghisi. Se
guiva un alato discorso del 
M. R. prof. Gaboardi il quale 
metteva in giusto risalto il bi
nomio religione - esercizio fisi
co, incitando i giovani ad ac
correre compatti a quel mera
viglioso e sano esercizio che è 
l'alpinismo. 

Al i prof, don Gaboardi se
guiva il consigliere "Innocente 
Stefanelli che tracciava un 
quadro dell'attività invernale 
della Sezione. 

S'alzava, quindi, a parlare H 
sindaco "Vaccarl, il quale, do
po aver porto II saluto e.l 'au
gurio della città, con brevi e 
indovinate parole si disse lie
to di essere ritornato alla 
grande famiglia 'del C.AJ. e 
ringraziò -il "Vicepresidente rag. 
Giovanni Rosti che volle of
frirgli la tessera a nome dei 
soci. 

Salutato da applausi, - s'ajzò 

VARESE 
V I A S A C C O SO 

Scorr ibande 
au tunna l i 

LaS.U.C.A.I.aRoma 
Possiamo finalmente onnuncio-

re che anche Roma ha la sua 
S.U.CA.l. • • • 

La notizia è bella per noi uni
versitari che, nella realizzazione 
di un tale progetto^ aspiravamo 
a riunirci in un gruppo che po
tesse facilitare ,e incrementare 
l'attiuitò sciistica ed olpinistlca 
universi taria. 

E' bello per tutti, chi ottcsta 
l'a/fcTmarsi del vecchio- e nobi
le sodalizio del C.A.t. In seno ad 
una delle più-srrandi Viiiversità 
italiane. In verità gli universita
ri hanno' risposto con entusia
smo all'iniziativa e se à vero che 
dal mattino si vede il buon oior-
no, ci serttiremmo autorizzati a 
dedurne le più rosee conclusioni. 

Occorre per ora badare soprat
tutto alla realtà; la S.V.C-A.l. 
Roma è risorta tra il plauso e 
l'interesse degli studenti roma
ni e vonta-già un forte numero 
di: iscritti, e, ciò cjic più tonta, 
ha «orato programmi di gite al
pinistiche e sciistiche in grande 
stilè. ' , • , , . , • ., 

I Sucaini romani raggiunge
ranno le Alpi nello prossimo e-
sfOfte, in numero cònsiderei)Ole. 
L'accantonamento che si ha î n 
progetto per i mesi estivi tn un 
grande/rifugio della Sezione ro
mana del C.A.T. sulle Alpi orien
tali, concluderà in tal modo una 
attività invernale' e primaverile 
sull'Appennino che sì preannun
zia assai brillante; soprattutto 
confermerà la capacità, l'orga
nizzazione,' V entusiasmo della 
giovane S.V.C.A.I. Roma. . 

Giorgio Vincenzi 

G A U A R A T E 
Durante la stagione sciistica 

vengono Organizzate delle va
canze economiche al Rif. Gal 
laVate all'-Alpe Devero (metri 
1640), con turai settimanali e 
gite festive a partire dal 7 cor
rente. . - : 

Le Iscrizioni, ner .le quali 
necessita specificare . 11 turno 
o la gita prescelti, vanno in
dirizzate alla Sede del C.A.I. 
Gallarate (via Volta), accom--
pagnate da un anticipo di 
L. 500, che non verrà in nessun 
caso restituito. • 

La pensione giornaliera è fis
sata in L. 500 e dà diritto al 
vitto (mattino, latte e. caffè; 
minestra o pasta asciutta, piat
to-di carne con contorni^, foi> 
maggio o frutta a mezzogiorno 
e sera), al pernottamento sen
za lenzuola; riscaldamento, 
servizio, coperto, tutto com
preso. A coloro elle non Inten
dessero fare pensione comple
ta verrà praticata, per le con
sumazioni,- la tariffa in vigore 
al Rifugio. 

Per andare al Devero: da 
Domodossola (FF.SS.) con cor
riera giornaliera fino a Ba-
ceno. Poi per comoda mulat
tiera (1 ora) oppure funivia 
privata con speciale autorizza
zione. Noleggio sci, scuola di 
sci e gite organizzate dal Di
rettori di turno. 
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Le riduzioni sulla Nord 
PrecisaElone 

Con riferimento a qtumto da 
noi pubblicato sttl numero del 
1' ottobre scorso in merito alla 
riduzione del 20 per cento sulle 
tariffe normali delle Ferrovie 
Nord Milano, per gruppi di al
méno • 60 persone, soci del C. 
A, 1., la Società stessa comu
nica che per ottenere tale ri
duzióni è necessario presentar
si per tempo presso gli Uffici 
del Servizio Traffico e Com
merciale, e cioè almeno cinque 
giorni prima dell'effettuazione 
del viaggio, per prendere gli 
opportuni accordi in merito 
agli orari dei treni, , modalità 
di pagamento e conoscenza 
delle norme previste per viaggi 
da . effettuarsi in comitiva. 

Noi avevamo pubblicato che 
bastava presentare agli spor
telli una lettera a firma del 
Presidente della Sezione C. A. 
I. specificante, il numero del 
soci viaggianti e la località di 
destinazione. Occorre invece 
che gli interessati si attengano 
scrupolosamente a quanto- di
sposto ora dalla Società Ferro
vie Nord. 

Convocazione 
Assemblea dei soci 

• Per la sera del 21 corrente 
alle ore 18 in prima convoca
zione e atte 19 in.seconda con
vocazione, sarà tenuta l'AS' 
semblea • generale annuale dei 
soci della Sezione, fol seguen
te ordine del giorno: 

1) Relazione morale e /Inon-
ziaria- del Presidente e. del 
Consiglio direttivo per l'anno 
1946; - . 

2) fissazione nuove quòte io-
ciali; 
. 3) varie ed eventuali. 

~I Soci sano pregati di non 
mancare,! ' 

Scuola di rocjDia 
11 Corso autunnale di arràm-

plcamento ha chiuso la sua at
tività avendo svolto 8 lezioni 
pratiche, iii roccia, con una fre. 
quenza media di oltre 30 al
lievi.. 11 corso verrà .ripreso 
nella ' primavera prossima con 
maggiore sviluppo.. 

. Attività sociale 
L'attività in montagna ha 

ripreso il suo solito andamen
to. Ecco il riassunto delle gite 
effettuate: :22-9 M. Volubrella 
(10 partecip.); 29-9-M. Scalam-
bra (32 par tec) ; fr-IO M.- Piz
zuto (34 par tec) ; 13-10 M. Man
no (60 partec) ; 20-iO M. Reden
tóre (40 partec.)..Inoltre molte 
altre gite sono state effettua
te per iniziative private. -

Rliuglo Itoma — Per' incarico del 
Consiglio Direttivo, Mario Pérreri 
(V, Presidente), Augusto Oentlli (Se
gretario) e Fernardo Botti , (della 
Commissione rifugi) si sono recati 
dall'I ai 8 novembre al Campo Tu-
res, incontrandosi col Presldeiite 
della Sezione di Brunico del CAI e 
con il custode del rifugio etesso, 
Giovanni 'De Monte. .Recatisi, mal
grado la copiosa neve che ricopri
va 11 sentiero, al rifugio, ne han
no constatato 11 buono stato di 
abitabilità e lo sforzo fatto dal 
custode per potere accogliere i fre
quentatori nonostante i danni su
biti ed il furto di tutte le -auppel-
IcttUi, avvenuto durante la guerra. 
Il custode contlnuerii ad interes
sarsi della gestione, riscuotendo la 
fiducia della nostra Sezione, la 
quale curerà direttamente la ma
nutenzione ed ha in anliiro di av
viare lassù per l'estate prossima 1 
nostri soci, pòlche il rifugio, oltre 
ad essere bello, è situato - in posi
zione di primo ordine per classiche 
B i l e . • • ' :. • ^ 

Note di Segreterìa 
Carie turistiche del T.O.I. al 

60.000 sono in vendita presso la 
nostra Segreteria al prezzo di li
stino. 

L'Istituto geagratlc» lulllìare co
munica che * in grado di fornire 
carte topogr?ific«e al lOO.OOO, al 
50.000 e le tavolette al 25,000 del
l'Italia «1 rispettivi I prezzi di L. ii 
per il primo tipo e di X. 35 per 
gli altri due; al suddetti. prezzi è 
stato praticato Io sconto del 30% 
per i soci del CAI i quali per le 
ordinazioni debbono rivolgersi alla 
nostia Segreteria che ne farà ri
chiesta all'Istituto per .la spedizione 
contro assegno agli interessali. • 

Là Ditta t Tecnosport » di Mazzia 
Renato al Corso Umberto &02 (P.za 
del Popolo) concede lo sconta del 
10% a i soci sul materiale sportivo, 

La Sottoneilone di Sublàco è stata 
ricostituita. Per la riorganizzazione 
si è adoperato in maniera fattiva 
ed efficace il socio Enrico Gori il 
quale, in attesa delle prossime «le
zioni per la nomina del reggente, 
si occupa della direzione. La Sot-
tosezlpne, che già in' passato era 
legata a noi da .vincoli di solidale 
amicizia, ritornerà a rivivere a c 
canto a noi e j vincoli si rinsalde-
raiino. di più nei rinnovato ardore 
che ci porta verso lo eccelse vette. 

Successo della Mostra loiogralica 

Si è tenuta a Bologna, ad 
iniziativa di quella'Sezione del 
C.A.I., in collaborazione : col 
Circolo Fotografico Bolognese, 
ima Mostra • nazionale • foto
grafica 1 della montagna.' L'or
ganizzazione è stata curata dal 
Gruppo cinefoto?rafico C.A.I. 
che ha iniziato con tale Mostra 
là propria attività. Il Gruppo 
ha lo, scopo di raccogliere 
quanti si interessano di foto
grafia e di cinematografia di 
montagna a passo ridotto. Da 
notare, che la Sezione .CA-L 
bolognese- ha partecipato al 
concorsi nazionali di Salerno 
e- di Milano con documentari 
alpinistici e sciatori, fra cui il 
« Trofeo Alto Appennino ». , 

Alla Mostra; avevano-datò 
adesione ben 61 concorrenti 
fra professionisti e dilettanti; 
le opere presentate alla appo
sita Commissione. sono state 
287 e quelle ammesse dono se
vera selezione, 148; L'affluènza 
del pubblico è stata notevolis
sima. Favorevoli accoglienze 
ha avuto anche il cataloga che 
consei>tiva a tutti di parteci
pare , al referendum' a premi 
col quale il visitatore concor

reva all'estrazione di t re delle 
opere migliori. 

Il-- C.A.I. Bologna, visto il 
favore "con-'cui la Mostra' è 
statai'accolta' del 'pubblico, ha 
deciso di promuovere pel pros
simo anno una seconda Mostra 
analoga, chiamando a parteci
parvi tutti J fotografi d'Italia. 

Nella, categoria professioni
sti il ì primo premio è . stato 
assegnato -a 'Stefani Bruno di 
Milano per le opere « Madon
na di Campiglio » e '« Val Ze-
brù» , a"- Pedrottl d i 'Tren to , 
3° Castagnoli Graziano di Por-
retta Terme. -

• Fra i dilettanti Marzoll Guèl
fo di Bologna ha vinto 11 pr i 
mo premio cpn «sinfonia del
l'Alpe » ,e « Casolari alpestri »; 
2» Jottl di Reggio Emilia, 3« 
Umberto Cozzi di Firenze. . 

PADOVA — Il Io novembre una 
comitiva di soci è salita al Rifugio 
Popera; l'indomani, dopo un'abbon
dante nevicata, è stata risalita buo
na- parte del vallon Popera per bat
tere la pista é il giorno dopo ven
ne effettuata la salita al'Passo del
la . Sentinella e alla, forcella delia 
Cima Undici, con discesa per la Val 
Fiscalina. Ritorno per Sesto, S. Can
dido. Dobbiaco. e Corttaa. 

n 10 .novembre radano a Luvi-
gitano, sui Colli Euganei, per la 
tradizionale « nccellata >,, con nume
rosa partecipazione. di soci. 

Il 26 novembre si è svolta una 
serata cinematografica con la proie
zione di «Conquista 'del M. Bian
co». Il prof.. Pinotti ha premesso 
un po' di storta relativa alla con
quista del.Bl^iitO., Seg«l il coro 
della Sezione,-i^e ha eseguito con 
notevole afflatliBiento 4tfe. cantt-,del. 
la jnòntagna.<^;ì. ' ^ • i 

Una Messa snila Terslva 
( m . 351JS) 

Fra gli escursionisti 
l22annìlddlaG.E.M. 
Il 4 corrente ricorre, il ,22° 

anniversario di fondazione del
la G.E.M.-(Giovani. Escurslo, 
nlsll Monzesi),: di • iMonzà. —Il 
Consiglio direttivo intende ri, 
cordare l'evento con una sèrie 
di manifestazioni che ' com
prendono; ; ;, 

La mattina del 4 corr. com
memorazione di tutti 1 «ge
mini » caduti inel conflitto 
1940-45, chejsono ben dieci; In 
loro suffragio sarà celebrata 
un ufficio funebre nella chiesa 
di S. Maria degli Angel i ; 'do
po 11 rito, 1 soci passeranno ili 
sede ove sono esposte ì e foto, 
grafie del Caduti e ' una targa 
ricordo, eseguita col ricavato 
di un'apposita sottoscrizione. 

La' sera del 7 corrente •visita 
ufficiale alla'sede sociale rior
dinata e- Votazione del Consi
glio direttivo" per 11 .1947. In ta. 
le occasione] 11 Presidente, e-
sporrà la relazione sull'atti
vità svolta nel 1946; verrà letto 
il calendario'gite e quote so
ciali, e si tratteranno,altri ar
gomenti vati. '-

11 giorno; dopo/a mezzogior
no, banchettcj consigliare aper
to alla partecipazione di tutti 
l : soci che lo j desiderano^ • 

.K dott. Albert* Paini, accademico 
del C.A.I., nostro' vecchio ed affe
zionato collabdìéatore, i stato rico
nosciuto dal Ballettino.delle classifi
che partiglanef della provincia . di 
Bergamo, « partigiano Comandante 
divisionale delle - ̂ rigate Matteotti 
bergamasche ><[ Queste formazioni, 
sorte .embrionaìmente subito dopo 
l'8 settembre; 1913, al momento del
la liberazione (rano'forti di,.circa 
500 uomini ed «bbero nella resisten
za una quindicina di caduti e di
versi fefUl. ,1 . . . 
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Carlo Zagoiiel 
Ita lesleggialope nozze d'argenlo 

(C. C.> '—-ti'22 scorso l i nòta 
KUida di'. San 'Martino di Ca-
strozza Carlo Zasonel ha festes-
elato. Insieme, alla fede consor
te, le nozze tPar^ento. 

AccòBliendo'"*!! desiderio e il 
coitslgUo del''"fl«llo Nino; pure 
famosa suida.''i coniugi Zagonel 
hanno abbandonato per breve 
tempo le faini«illarl montagne 
DéT visitare amici e conoscenti 
di_i Venezia, e "Mllaiio. ' 

Durante II Soggiorno a Vene
zia 1 contusi Zasonel sono stati 
ospiti della famiglia-Ceccon, di 
Mestre, della ouale tutti 1 com-
ponenti sono .%ocl del'C.A.I. La 
sera del ' fausto ; anniversario si 
sono raccolti In casa Ceccon di
versi soci' del^-C.A.I. per festeg
giare degnamente Carlo Zagonel 
e la fedele consorta II signor 
Ceocón ha oSferto loro 11 tradi
zionale sacchetto di ' confetti 
d'arKento, mentre «fll amici in
tonavano le canzoni aloine ac
compagnate dal suono di fisar
moniche, avvicinando, quaji, 
spiritualmente; t presenti , alle 
belle montagne.,. 

Ciiinsura y ieh i a l p i 
I valichi i^ l Piccolo e del 

Grande S. Bernardo sono chiu
si slho a primavera, causa l 'ab
bondante neve. 

il 
Nel numero del 1° settembre 

scorso avevamo dato notizia 
di una rapln^ subita da quat
tro giovani iìscursionlstl, bolo
gnesi a Molveno, nella valle 
delle Seghe, ; che condu(!fc al 
rifugi di Cima Tosa. 'Ora ve
niamo a conoscenza che alcuni 
giorni dopo, quando erano già 
partiti da Molveno' i quattro 
giovani, ventj'ero arrestati ! re 
sponsabili.. Si tratta di alcuni 
taglialegna'dèi vicino paese di 
S. Lorenzo li^ Banale dei quali 
uiio appena uscito di prigione 
per fatti .analoghi, i 

Quantunque giuntaci in r i 
tardo, la notizia fa sempre 
piacere: è bène ch^j almeno 
ogni tanto si arrivi; a mettere 
le mani ' sul ;<:olpevoli" di fatti 
slmili. i 

n nostro ossigeno 
Benvenuto- Polesé, Ber

gamo - ' L '̂IOO 
Rosolino Del'-'Monte, Ml,-

lano :; ^ . » 300 
Giot^anni Maziucchì, Mon-

dovì : i:' , ' » 120 
Cav. Guido jFerrarl, T r e -

vlgllo : • , » 100 
Pompeo Boniardi, Monza » 200 
Dott.. Remigio Maculotti, . 

Ponte di Vegno » IW 
i4rnoldo,'Bofliani, Monza: » 100 

- Abbonameiìti sostenitori:. 
Sddub'Pénna Nera, Milano; 

Autorimessa Fusetti, Milano ; 
Ltiigi Costantini, Milatio; Sport 
Club Alpinitfi dì Milano '(a 
mezzo rag. Guidò Case); Elve-
zio Bozzoli Pàrasacchi, Presi
dente S. E Ì S M ; Milano. ' 

Ci hanno' propurato buoni 
abbonamienti': • Sezione C. A. 
Valtrompià- di Gardone V.'' T. 
(4), dott. Toni Gobbi di Cour
mayeur'^2), I'. A^ l. Ivrea (1). 

13 luglio 19i3.. n turbine 
della guerra .troncava, la vi 
ta.a due giovani sposi, com-
pagni indimenticabil i di .gite 
alpine. Con l'ontico Pino, 
yroteUo di una-delle due vit 
finte, -decisi d i ricordarli con 
una Messa sulla Punta fer-
siva in.Valle di Cogne, scala
ta insieme ne l 1941, 
. Fu così che in un tardo po

meriggio-di agosto arranca
vamo su per U ripido sentie
ro-che'conduce al Colle del
l'Arietta, per discendere \a 
pernottare _alle baite dell'In-
vergneux ai piedi della Ter-
stwa..,Vtfftunsfemmo che ero 
già'notte.- ' - : . ' ! • ' • ' 

Sugli assi 'sconnessi-delia 
baita pré-nderripio un po' di 
riposo.-Il sontio, berichè stan
chi, tarda a venire. Troppi 
nostalgiciiriòordì SÌ! affaccia-' 
vano alla fantasia. Proprio in 
qttella bai ta . po.cKl. anni od-
diéiro avevo pernottato coni 
due cari .scomparsi. ^ ! ' • 

La povera..ménte''umana 
rorrébbe sapere perchè il de
stino colpisce cosi;.crudele 
ine-ntef ma jion trova che 'te-^ 
'nèb^é ' "^iìtt&T'i&óRr'; J a • •f'cdé 
proie t ta u n pò'di 'J t icc 'cortso-
lotrice. Pfestiasitnò,, :at •cfiia"-
ra f di luna c i ; ̂ m:éiiìarn6' in 
commino. II buon Pino volle 
portare nell'andata-e net ri
torno la pesante pietra sacra 
per il 'Diuin '- Sacrifìcio. Per
corremmo la 'tun0a:^crèsta \e 
là. parete ovest,-senza iricon-
trare particolari difficoltà e 
giungemmo in vetta-quando 
il sole da poco aveva tinto di 
color rame vivo la cerchia 
delle Alpi. 

Apprestammo subito l'alta
rino sull'ometto e iniziai la 
Messa. Grandiosa, la Catte
drale avente per colonne le 
montagne e per cupola l'az
zurro del cielo. 
iiiiiiiuiimiiiiiiiniiiiiiitiniiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiMiiiniiiniiniiMiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiniiniiiiiii 

no per farsi con noi inghiotti
re con cinque corde doppie, 
ddlle' fauci della via dei- « ca
mini x. • ' • 

La ricerca affannosa delle 
scarpe (la forza inferno che 
mi spingeva ad accelerare). 
La puntata fugace al «Re Al
berto a, il- volo sul « Valolet ». 
Io discesa verso «Ciampediè » 
core il fuore^ttimultttoso,' l'oni-
mà vibrante^ la giòia distesa. 

Nel ritorno al «Vaiolet», 
fuori dèll'abetola scura, le TOC-
àie si presentarono net «elo se-
ralCi II canto non usci più dal
la Bola. La Torre non era pia 
una montagna. Era una crea 
tura mia. 

Alberto Albert ini 

• Anche la- leggera brézza 
tacque, quando fu, presente 
nascosto nella .piccola-candi
do" ostia, Colui che. u-n .gior
no aveva imperato ai venti e 
ai '.flutti. Una commozione 
profónda-ti invade l'animo'e 
quasi ti trasporta in un-altro 
mondo fuori e al-di sopra di 
tutte le miserie é le bassure 
della povera -vita terrena. 

.Il lintfuopeiio umapo'è as
solutamente incapace di con
cretizzare in parole, ,guello 
che si prova in quei momen
ti di paradiso. Il pane dì vita 
scende nel cuore di baldi gio
vani che hapno-resistito per 
lunghe ore, agli stiÌTioli della 
fame e'delia séte. Vedo in es-
sirappfesi^tatà tuttala pura 
e forte gioventù', italiaca che 
conosce qncoró i «olori dello 
spirito* ptir;i7t mézzo a tanto 
paganèsirnpVmàtérìalista' ri
sorgente. ...'.;'•'•., 

Il De profundis per i due 
cari amici eper'.tutte le vit-
Urne della montagna e la ma
gnifica preghièra degli alpi
nisti recitata - da' .tutti ìnsie-
Mér-^Ì»'40'^r^Ì^^tpr..^SÌ!:, 
C r o ; . . ^ ' , r ,.v-, , ; - • . •>• • . ; • - ; . • . • . • • • ; ' - - ; , 
:: Storno ; ancoro-ti sótto • l ' tm-
jjrcssiojic- -della : Cerimonia 
così : grandemente suggestiva 
'che quasi non osiamo rompe-
reiqùesta .siiecle d i .misfipo 
inconto, con. parole .«mone e 
sosfiomo.muti a-cqntempìare 
le [innumerevoli- guglie dei 
monti che si ergono sulla nu
volaglia che,si è venuta ad-, 
densando.^E' rimasta ancora 
la croce formata da due pic
cozze. 

', La Croce, simbolo deU'infì-
nito amore e del sacrifìcio 
di -Cristo, affratelli tutti l 
cuori e dio 'pace t?era e pro
fonda! ^ 

Pierino Ba lma 

"VAIOIÉT,, 
Il gruppo variopinto dei gio 

vani attaccò impazientemente 
il monte. Noi ci guardammo in 
/accia: in montagna, nei panni 
sportivi, i capelli grigi risalta
rono di piti. E. .decidemmo .di 
farci portar i. socclti dal sca
vallino. , ., ;. 

La montagria ci 'avvolse la-
morosn nel respiro ' delle sue 
abetaie odorose, : del torrente 
rurnoroso, dei campani delle 
mandrie e della potenza -dei 
« Lorsec ». Al « Gardeccttt » il 
cavalli-no disse: « basta » e pen
sammo, per un attimo, di per
nottare. Di fronte il « Cafinac-
ciò » ini;jfa»a. 

All'alba dell'indomaiii si sa
rebbe^ potuto salirlo, percor
rerne ' la. cresta, scendere al 
« Re Alberto ». Ma V impresa 
parve pesante per chi do onni 
non arrampicava, e uscivo, cal
do, da un ii/yieio. 

Ci caricammo senza mugu
gno e senza entusiasmo e rag
giungemmo il «Vaiolet». La 
rubiconda Emma Pias, sornio
na, ci relepd sulla paplia, mal
grado ^la prenotazione'gid pa-
ffofo e dovemmo dir grazie. 
Era Ferragosto .ed a notte fon
da; alti schiamazzi 'offendeva
no OTtcora. 
> Al mattino, 'Aldo • mi buttò 
sulle spalle la corda, ma trovai 
presto il modo di scaricarmi. 
Lentamente raggiungemmo lo 
attacco. Ci attardammo ad a-
scoltar. :un sommesso canto 
francese e l'indolenza,, con la 
nebbiola mattutino, s'ocuì. Per . 
che faticar tonto? Timore, patt-
ra; spirito vinto dal corpo? We-
cessorio preludio per sintoniz
zare cuore, onima e',mùscoli? 
-Non soi ? 

Aldo volevo; t« 1 « TVinMer ». 
lo •proposti il riforno.; Il-tempo 
minaccioso, ci accordò ^sullo 
pili fàcile. . . 

Dal éRe Alberta » la Matilde 
srrtdd d'aspettare un attimo ed 
in un ottimo ci raggiunse, an
sante, poderosa, la faccùi da 
melagrano 'maturo, timorosa 
d'importunare. ., 

S'andò su, insieme,'senza .le
garsi, , poi s'attaccò decisi. La 
roccia era fredda, le dita s'ir-
ripidivano e,.ultimo di 'corda, 
sejrult, in/reddolifo, il lento, 
continuo, : sicuro «olire del 
compofffii perdendomi od • o-
scoltor Itt voce dello èofdo. fLo 
cordò, che scorre non tesa e 
non . izilentata, misurato sul 
procedere ed aderente (H re
spiro del • compagno vibra «1. 
tale e dice di premurosa assi
stenza, di. amichevole richia
mo, di benevolo Aneitaìnénto « 
di pudica ammirazione). . 

Inizioi, .tt ; mio volte,, molto 
dentro (vigliacco) ' finché sbat
tei la fronte.^ sotto un soffitto 
e mi decisi o . buttarmi fuori 
libero e veloce. 

Aldo scali, in istile; la,' Ma
tilde lo segtiì^ senzo ,̂ sforzo, io 
m'oftordoi un pò' o cOflliere 
qualche-sparuto Jiore, v ì i 

« Sasso... »: •\ 
La Matilde salvò-'la corda; 

ma subdolo il sasso'le rimbal
zò sul naso sturando copioso 
sangue giovane. La donna non 
fiatò. Bendata riprese'O salire. 
Ci riunimmo in cènoia: per gli 
ultimi tratti di cordo. : ' 

Due giovani tedéschi-d- rag
giunsero dal sentierino the u-
nisce le due Torri. "Lastiamo 
passare? Aldo mi .rimproverò 
con lo sg-uardo, «i spostò iul-
lo spigolo e, .ctu//o al ven^o, 
corpo od orco; diede lezióne di 
stile. (Non è la nostra scuòla, 
* Emilio Cornici? »). 

~I gióvani 'tedeschi" chiesero 
di passare fra noi ed.il nostro 
capo, Accordammc. Assaltaro
no ta roccia, n ' secondo addi
rittura l'abbraccio',- l'azzannò, 
s'aiutò con ginocchia e gomiti; 
sembrò impegnato in un. corpo 
a corpo di lotta libera. Anche 
la Matilde,-modestissima,, sor
rise e forse pensò di ' orrompl-
cor meglio. ,, - . ' 

;Sullo • vetta tré' genxionelle 
furano mio apponnoggio. 

Face-óa freddo,L E .ritornam
mo. .; •. = •• ,' • • ' , ' , • . ,•,'• • 

flifornommo in disceso" Ube
ro fitto al pianerottolo che con
giunge alla « De Lago » (perce
zioni più sveglie e prensilità 
più acuta che nel salire, con 
il rimpianto dello scendere). • 

Sul pianerottolo aereo Bru. 
no, ••la-Gianna e,Rina s'tiniro-

La funlsciovla 
del .Corno d'AoIa 
- Anche il centro di Ponte di 
Legno, è stato dotato di una 
moderna attrezz&tura per scia
tori e precisamente'della «fu 
nisciovla » del Como d'Aoala. 
Questa è formata da un anello 
di fune metallica sostenuto 
da -'Speciali - piloni in acciaio. 
Dalla fune alla distanza di 
circa 50 metri gli uni dagli 
altri sono fissati dei seggiolini 
per il trasporto delle persone. 
Durante la stagione Invernale, 
con la semplice Costituzione 
dei seggiolini con appositi 
gànci,:.essa viene trasfcimata 
ln~« sciovia » (skilift), pe r per-
inettere agli sciatori di godere,' 
sci al ' piedi, il caratteristico 
traino lungo l'interessante per
corso > di salita. ' , 

La stazione di - partenza è 
vicittissiina a l 'paese , in loca
lità «Cascata»; a quota 1300 
s. m. i r percorso di salita; qua
si tutto arditamente Intagliato 
nel bosco, è t ra 1 più interes
santi. La stazione di arrivo è 
posta a quota 2000 s, m. iti 
località vicina all 'ex-forte 
Como d'Aola, vandalicamente 
distrutto dal tedeschi. .Lassù 
esiste ' provvisoriamente un 
piccolo rifugio-ricovero in le
gno, mentre è in progetto la 
costixizione di un elegante e 
capace chalet. VI si gode un 
magnifico panorama che spa
zia dalle cime più vicine del 
Gruppo Adaihello-Presanella a 
quelle più .lontane del • Ceve-
dale, delle Dolomiti' ecc. ed 
al le pittoresche valli : sotto
stanti. 

^11 percorso di salita ha una 
lunghezza di quasi 2000 metri, 
con un dlsllvello ,dl circa 700 
m. Là sciovia ha una portata 
di oltre 200 persone all'ora 
ed una velocità di m. 2,50 al 
secondo. Si impiegheranno co
si circa 11. minuti per compiere 
l!intero.- percorso, mentre la 
funivia a seggiolini avrà una 
portata "un po ' maggiore, ma 
una velocità più ridotta. 
• Dalla stazione di arrivo si 

dipartono, pe r ora, quattro pi
ste di discesa: in graduatoria 
di difficoltà, tittte intagliate nel 
bosco, assolutamente prive di 
ostacoli, ben segnate, con lar
ghezza da" 8 ar 40 metri, con 
neve serhprè' bella e riparata' 
dal venti, tutte snodantesl tra 
paesaggi da, fiaba; La lunghez
za di dette piste varia dai 4 
agli 8. Km., e possono soddi-r 
sfare' tutte 1^ esigenze delle 
varie- categorie di sciatori. Per 
la loro •varietà," per- la lóro 
posizione,' quasi tutte scorren
ti in mezzo .a. folte abetaie, 
per le condizioni della neve 
e per la lóro lunghezza e se
lettività,- queste piste ' possono 
ben.; annoverarsi tra le più 
belle ed interessanti d'Europa. 
.Dalla,stazione di arrivo,;In

fine, si possono compiere a 
piedi-0 con gli sci, a seconda 
della stagione, magnifiche gite 
ed escursioni nella vicina con
ca del Salimmo, alla vetta del
la Calotta ,(m. 3225) e si può 
raggiùngere ih ntenó di cin
que ore il Rifugio' della «Lòb
bia Alta » ,(m., 3100) nel cuore 
dei ghiacciai dell' Adamello 
(m. 3554). • , 

La funivia, 11 cui impianto 
è stato costruito da Graffer, 
inizierà,, il suo, funzionamento 
ufficiale coli 15 corrente.' •. i 

SESTRIERE 
-— « f - ^ «.-1 

-"T:SCÌ sòie,neve 
nel regno, del, .discesismo! 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

1 X?^'A''T:??Tr:rrrrr?'rrmV / • . - l i 

S.A.M.E. - Ml)«ny*i., Via gettala 22 

i." 

Riapertura-dicembre-1946 
Pr«noÌaz;onì presso : S O C I E T À SESTRIERE,» T O RIM O 
-V - " . Via Piero Gobetti 19 - Telefono. 53 .955 '. 

I Sciatori...AIptnisfL. 
ft • .EQDIPA&GIAMENTI COMPLETI' 
U P E R S C I E . P J R M O m & M . 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) • tei. 152.275 - MILANO 

DIFFONDETE 

LO SCARPONE 
fraamicieconoscientl 

OECLI 

DI CARLO COLOMBO 
Vii e. RIbtrts 14 INTERNO Hitano 

MLZATURE PER TOTTi OLI. SPORT 
SCI'MONTiGNt-CUCIO-CICllSMDfl̂  

SPEDIZIONI mmi .... | a S | 

AHIUO LUGLI . ^ 1 & 
PI<!2teiBIIIOIOSI,tl 
MIUNO. TEL 578.311 SSSSf'^f^ 
UiiiiHimjHJìDa 

EMOR 
FASCETTE ' GHETTE • JHOllliTTlEi 

• Imltch* • • ! dna n m l 

yiSIESE S f É C U l i - V : 
r eROCEitE FARipRECCHIE 
' THMÓ compUlamant* p»rf*Mé ' 

MillZoU 
Hlt»*NO-ro«ofctww«PARTE et 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FI^ANCESCO LOVERRO. 

Articoli per tutti gii Sport 
• •••'.VASTO • ASS0RTII»1^NTO 

PREZZI CONCORRENZA 

C-«irCiirllial(ll,77-MllAND.Tel.C4.578 

JLtluxtiaa. é n i t o 
I 

d e g l i , s p o x ' t i ' v i 
J3à calore e vigore al muscoli. 
'][ndicato negli sforzi tisici, 

itrappl muscolari, «et. 
Richiederlo >: . ' • • ' ' ' 
MEDICAMENTI ITALIANI MIUNO 

' Vis Coiuole Marcello 1 : 
•VILLAPIZZONE Tram 10-1 

I - SPORTIVI! 
Partecipate al C O K C O R H O IMPORT D V K Y E I i 

10tt<>b«'1946.2«FAl)rii»H4r " , ' . . - • . 
' l* Fremi»'- V » aettlman» di aoggionio nsti» in mont*^»' ', 

S» . • „ . • S glorili - „ . n . n ' K'. K' 
V „' ; l giorno , »' » ,»- » ' .'• 

Chiediti informatioTti dettagliai* 9! 

GIORGIO COLOMBO ARTICOLI SPORTIVI 
Mil ino . C. BiieiiQs Aires 2 2 . l e i . 270-Ì4l> 

S. CATERINA VALFORVA (m. 1737) 
(Dipendenza Grande Albergo) 

La nuova Casa per sportivi ed alpinisti 

Gestione Pàolo Lee - Prezzi.modici 
Tel. n. 3 S. Caterina • ' 

Roccia Giìlaccio ALPINISMO e SCI 

KPDRr 

Tennis RACCHETTE " S A I L " 
P A L L E P I R E L L I > 

ATTREZZATURE PER CAMPI 

P À T T I N I " A p i - M l a r e s » 

CORAZZE E CAMERE PER F O O T - B A L L 
PESCI smC^UEA • HOCHEV • ri!(6-r0^tl (K. 

Ditta L. G H I L A R . D I - Milano 

GIUSEPPE .MERATI XilnTt."'.̂ ?̂ 
Sol Cd accoMOrl di",'tuttr'. i ' t ip i e di tutte le marche 

La migliore Sartori.! rei" Costumi .Sportivi per Uomo e per Signora 
Tessuti fini "d esolusivl 


